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QUANDO I CONTI
NON TORNANO
«Il bilancio che abbiamo tro-
vato era un bilancio non veri-
tiero, le entrate più importanti 
semplici voci astratte…, come 
se nel vostro bilancio casalin-
go ci fosse il corrispettivo del 
servizio buono di piatti, che 
però dovete ancora vendere. 
E i primi a riconoscerlo sono 
stati proprio i revisori dei conti 
del Comune che avevano anche 
informato l’ex Sindaco della 
reale situazione del bilancio 
comunale».
Sono le parole che il Sindaco 
di Milano ha scritto ai suoi 
concittadini dopo appena due 
mesi dal suo insediamento. Le 
parole sono però un ammo-
nimento anche per la nostra 
realtà locale, con una diatriba 
che pare copiata da quella mi-
lanese e che vede contrapposti 
l’Amministrazione (Segretario-
Direttore generale in testa) e il 
Revisore contabile: si tratta di 
numeri e non di opinioni, e si 
è rinviata l’approvazione del 
bilancio 2010 del comune di 
Cortina proprio per valutazioni 
discordanti.
Chi subentrerà la prossima 
primavera in Municipio - fosse 
anche l’attuale Sindaco - ha il 
diritto di trovare almeno i conti 
attendibili. 
Per assicurare questo: o c’è ac-
cordo tra il Segretario e il Revi-
sore, oppure è doveroso affidare 
l’incarico di certificare i punti 
controversi (in primo luogo la 
valutazione dei crediti) ad un 
soggetto terzo. Se non accade 
ora, succederà allora, con ben 
diversi profili di responsabilità.

Comitato 
Civico Cortina

Una dipendente comu-
nale viene trasferita via 
computer, i colleghi in-

viano una lettera di sostegno al 
Sindaco minacciando l’uscita 
sulla stampa, e Franceschi coglie 
la palla al balzo anticipandoli 
e innescando la polemica sui 
giornali.  Seguendo l’esempio 
del collega di Firenze Matteo 
Renzi, paragona alcuni dipen-
denti comunali a Fantozzi so-
stenendo che nel privato qual-
cuno «durerebbe un’ora prima 
di essere spedito con un calcio 
nel sedere».

FRANCESCHI CIRCONDATO
DA FANTOZZI? 
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CLIMA AVVELENATO NEGLI UFFICI 
COMUNALI: ORMAI NON SI SALVA 
PIU’ NESSUNO
Sei dipendenti dell’Ufficio dei Lavori Pubblici inviano 
una lettera al Sindaco contro il trasferimento di una collega,
e scoppia il putiferio
a cura di Marina Menardi

Ancora malumori tra il 
Sindaco e il Segretario, 
da una parte, e i dipen-

denti comunali dall’altra. La mic-
cia che fa scoppiare l’ennesima 
bega nell’organizzazione comu-
nale nasce dallo spostamento di 
Anna Rosa Martinelli, dipen-
dente da 15 anni all’Ufficio dei 
Lavori Pubblici, e da trenta in 
totale nel comune di Cortina 
d’Ampezzo, trasferita dai Lavori 
Pubblici alla Polizia Locale. Uno 
spostamento contestato da sei 
colleghi dell’ufficio, che hanno 
inviato al Sindaco e al Segreta-
rio una lettera di sostegno alla 
collega e di disappunto per il 
modo in cui hanno agito. I sei, 
infatti, contestano il fatto che la 
signora Martinelli, ma nemmeno 
l’Ufficio dei Lavori Pubblici, non 
sia stata almeno avvisata perso-
nalmente dello spostamento, ma 
l’abbia saputo dal protocollo del 
Comune, mentre alcuni colleghi 
del Municipio Nuovo già erano a 
conoscenza del fatto. I dipendenti 
dei Lavori Pubblici si dichiarano 
inoltre preoccupati per il loro fu-
turo lavorativo, in quanto domani 
potrebbe toccare ad uno di loro di 
essere «colpiti dalla mano oscura 
della riorganizzazione punitiva, 
in quanto non vi è ufficio del Co-
mune di Cortina che non sia stato 
già colpito». La contestazione, 
secondo quanto riportato nella 
lettera, riguarda essenzialmente 
l’aspetto umano, al di là di quel-
lo lavorativo. «Abbiamo anche 
noi in quanto esseri umani una 
dignità, anche se non viene presa 
in considerazione». Per farsi sen-
tire, i dipendenti comunicano di 
inoltrare le loro rimostranze per 

conoscenza anche alla Stampa.
Il Sindaco, che di certo non ha 
mai disdegnato di finire sui gior-
nali con titoli chiassosi, anticipa 
l’intento dei dipendenti e anticipa 
tutta la corrispondenza e un suo 
commento ai giornali. «Niente 
di punitivo» spiega il Sindaco 
nella lettera ai dipendenti, «solo 
un ulteriore cambio di ufficio». 
Secondo il Sindaco la sostituzio-
ne della signora Martinelli con 
Elena De Bernardin porterà ad 
una maggiore efficienza dell’uf-
ficio dei Lavori Pubblici. Infine, 
il primo cittadino si augura che 
«né io né voi dovremo più per-
dere tempo con corrispondenze 
di questo tipo». 
Più polemico il tono della nota 
inviata alla stampa, in cui France-
schi paragona alcuni dipendenti 
al «ragionier Fantozzi», invitando 
chi disapprova le iniziative della 
riorganizzazione comunale ad ac-
comodarsi «fuori dal Municipio». 
«Chi vede gli spostamenti come 
una punizione evidentemente o 
ha piccoli interessi personali da 
tutelare oppure deve avere la coda 

di paglia e soprattutto dimostra 
poco rispetto per gli altri servi-
zi del Comune, che hanno tutti 
invece la stessa dignità», incalza 
Franceschi.
Un atteggiamento che ha inne-
scato subito polemica, portando 
anche le minoranze congiunte a 
replicare (vedi comunicato nelle 
pagine seguenti).
Nei suoi comunicati il Sindaco 
sostiene di voler mettere mano a 
tutte le sacche di inefficienza, per 
migliorare il servizio ai cittadini; 
da quando è stato eletto, tuttavia, 
l’apparato amministrativo non ha 
più avuto pace e la frequenza di 
spostamenti, polemiche, dimis-
sioni è abituale e imbarazzante.
Il problema dunque non è nuovo, 
e non riguarda solo l’Ufficio dei 
Lavori Pubblici. 
L’attacco ai dipendenti comunali 
è iniziato dopo tre mesi di inse-
diamento della nuova Ammini-
strazione con l’ allontanamento di 
tutti e cinque i dirigenti in blocco, 
accompagnato da una pesante 
campagna mediatica contro di 
loro, con conseguenti denunce 

da parte di queste persone nei 
confronti del primo cittadino. A 
questo, si è susseguita una serie 
di spostamenti all’interno degli 
stessi uffici con l’intenzione di 
ottimizzare il funzionamento 
della macchina comunale. 
Questa organizzazione evidente-
mente, dopo quasi cinque anni, è 
ancora in atto, e da come si può 
verificare frequentando gli uffici, 
i risultati non sono stati ancora 
raggiunti. Anzi, pare che a forza 
di appiccare incendi, si respiri 
un’aria da “terra bruciata”. 
Alla redazione di questo giornale 
venne inviata nel settembre scor-
so una lettera firmata «un avvi-
litissimo dipendente comunale», in 
cui l’anonimo scrittore cercava di 
spiegare la scoraggiante situazio-
ne interna attuale dei dipendenti. 
Una lettera da noi non pubbli-
cata, in quanto anonima, ma che 
comunque abbiamo tenuto ben 
presente e che ora torna di attua- 
lità. 
Per altra evidenza, possiamo ri-
portare quanto scritto dal Co-
mandante della Polizia Locale 
Nicola Salvato nella relazione al 
Bilancio consuntivo del 2010: 
«Un problema che si riscontra, già 
evidenziato nel 2009, è la frizione 
e la scarsa collaborazione che gli 
altri Uffici del Comune riservano 
al Comando, cosa che appare im-
meritata, ma forse riconducibile 
alla diffusione di veleni e ostilità 
da parte di qualche scontento 
collega». 
La situazione interna all’organico 
comunale non è quindi serena 
su diversi fronti, ed è difficile in 
un clima così teso poter sperare 
di raggiungere qualche risultato. 
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«La verità è che chi amministra il Comune ha l’obbligo di avere 
sempre ben presente il quadro complessivo di tutti gli uffici e non 
può certo limitarsi a ragionare per singolo servizio. Gli spostamenti 
che ci sono stati in passato, così come quello in oggetto e cosi come 
quelli futuri, sono e saranno sempre fatti per armonizzare al meglio 
la qualità dei servizi resi ai cittadini, con buona pace anche di qualche 
dipendente scontento. Chi vede gli spostamenti come una punizione 
evidentemente o ha piccoli interessi personali da tutelare oppure 
deve avere la coda di paglia e soprattutto dimostra poco rispetto per 
gli altri servizi del Comune, che hanno tutti invece la stessa dignità. 
Tengo poi a precisare un concetto generale: i dipendenti del Comune 
sono al servizio dei cittadini e non viceversa. Non sono pagati per 
scaldare la poltrona e devono comportarsi sempre con professiona-
lità, devono agire con spirito di collaborazione e soprattutto devono 
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avere in ogni occasione un atteggiamento educato e di rispetto nei 
confronti di tutti i loro interlocutori. Il collega Matteo Renzi ha detto 
che nel Comune di Firenze i dipendenti sono peggio di Fantozzi. 
Io dico che fortunatamente a Cortina buona parte di chi lavora in 
Municipio è composto da persone serie, capaci, disponibili e che 
hanno a cuore il lavoro che fanno. Purtroppo però c’è anche una 
fetta minoritaria di persone che se lavorasse in un’azienda privata 
durerebbe un’ora prima di essere spedita con un calcio nel sedere, 
mentre nel settore pubblico si fa forza del fatto di non poter essere 
licenziata. Dipendenti che appartengono proprio alla categoria del 
Ragionier Fantozzi, del Ragionier Filini, della Signorina Silvani, o 
peggio ancora del Super Mega Direttore Galattico con la poltrona 
in pelle umana e le 100 piante di ficus. Fuor di metafora c’è infatti 
qualche dipendente che lavora male, che si ritiene intoccabile e 
che crede di essere il padre padrone del proprio ufficio, assumendo 
atteggiamenti irrispettosi verso i cittadini e trattando la gente con 
fastidio e supponenza. Deve essere chiaro che anche per questi signori 
la campanella della ricreazione è suonata e che certi atteggiamenti 
non verranno più tollerati. Se a qualche dipendente questo richiamo 
non piace, il problema è tutto loro e se vogliono accomodarsi fuori 
dal Municipio troveranno sicuramente la porta aperta. Ciò che sta 
a cuore all’Amministrazione comunale infatti sono solo la qualità 
del servizio e il rispetto dei cittadini».

Il Sindaco di Cortina 
si lancia all’insulto dei dipendenti

Tutta la comunità deve essere particolarmente preoccupata per le 
intemperanze del Sindaco contro i dipendenti. Non sono il rim-
provero di un bravo amministratore che si lamenta dell’inefficienza 
della Pubblica amministrazione “modello Brunetta/Renzi” (come vi 
diranno tramite comunicati stampa, articoli e interviste fumose), ma 
di un amministratore alla deriva che non sa più (se mai lo ha saputo) 
cosa fare! E aggiungiamo “purtroppo” per tutti noi e per i danni che 
oggi tutti noi sopportiamo per questa triste situazione.
Queste intemperanze sono il segno che si è giunti al culmine di un 
gravissimo percorso che, al di la’ dello stato umorale del Sindaco, è il 

segno del reale e attuale disfacimento del comune di Cortina. Tutti 
lo sanno anche se pochi hanno il coraggio di dirlo a voce alta. Noi ne 
abbiamo il dovere morale e giuridico, quali consiglieri comunali eletti.
Tutti i cittadini, nessuno escluso, ma soprattutto i consiglieri comu-
nali, e ci rivolgiamo alla maggioranza o meglio a quel che resta di 
essa, devono valutare con attenzione una situazione che è degenerata 
sino al punto che si dovrebbe giungere ad un commissariamento del 
Comune. Chiediamo che la maggioranza, se non vuole ascoltare noi, 
ascolti quanto meno l’ultimo grido dell’ ex assessore Etienne Majoni 
l’altra sera in Consiglio comunale, “uno di voi”, insieme a Paola Valle, 
a Teodoro Sartori, a Pietro Ghedina e a tutto il gruppo che ormai 
tace per imbarazzo.
È bene sottolineare, prima che giungano le solite mistificazioni, che 
il comune di Cortina ha sempre funzionato. E anche bene. La sua 
azione, con i suoi oltre 100 dipendenti è sempre stata assicurata con 
professionalità e dedizione.
Oggi non è più così. Dal giugno del 2007. Perché ? Solo e solamente 
per l’incapacità totale ed assoluta di un gruppuscolo di amministra-
tori, in testa il Sindaco, il Vicesindaco e qualche altro Assessore, 
che hanno lanciato ogni sorta di pietra contro il Comune sino a 
distruggerlo: fisicamente!
Il sentore lo abbiamo avuto l’altro ieri in Consiglio comunale dove 
ci sono volute 50 pagine di segnalazione di plateali errori e buchi 
di bilancio scritte di pugno dal Revisore dei Conti per gridare alla 
maggioranza che il Comune è amministrato come peggio non si 
poteva. Tutte liquidate con arroganza e sprezzo (ci vergogniamo per 
il silenzio dei Consiglieri di maggioranza) come “tecnicismi”, beato 
il Sindaco, che pensa che sperperare denaro pubblico e scrivere nel 
bilancio che tutto va bene sia un gioco. Evidentemente la sua scarsa 
esperienza di lavoro e di vita lo rende leggero in tutto. Peccato che 
i soldi e il Comune siano di tutti noi.
Ora l’attacco è ai dipendenti. Diretto, irriguardoso, infondato, segno 
di perdita di controllo. In realtà questo è l’epilogo di un attacco stri-
sciante e troppo spesso sottovalutato dai cittadini, che era iniziato 
con i dirigenti, che è continuato con coloro che i dirigenti hanno 
sostituito e che adesso, che non si sa più come fare, è arrivato ai livelli 
più bassi. La struttura è distrutta! I servizi allo sbando.
Non funzionano gli uffici, e non certo per colpa del personale, ma 
in primis per colpa di chi lo dirige (il Segretario) che seppure con 
uno stipendio da “casta”, non ha né il tempo (part-time) e secondo 
noi neanche le capacità per farlo. 
Se questo è il desolante quadro generale qualche dubbio sugli ulti-
mi accadimenti però ci assale e siccome , come usa alle volte dire il 
Sindaco, a pensare male si fa peccato , ma di solito ci si azzecca, non 
è che per caso c’entrano i lavori di urbanizzazione di Pian da Lago, 
visto che nei primi 4 anni di amministrazione Franceschi è uno dei 
pochi cantieri seguito direttamente dai Lavori Pubblici?
Che fare adesso? Non certo tacere e occuparsi delle proprie attività 
con la scusa che c’è la stagione. 
La stagione “NON C’E’” proprio per la vergognosa conduzione del 
Comune di Cortina, che ha trascinato allo sfascio le associazioni 
turistiche ed economiche del paese, con l’aiutino di qualcuno inte-
ressato solo dal proprio tornaconto. Bisogna ricominciare a pensare 
che il Comune è una cosa seria, non il gioco di quattro ragazzini 
mal consigliati, e che il nostro futuro comincia quando questa am-
ministrazione sarà il passato. Ne prendano atto urgentemente quei 
due o tre consiglieri che sanno cosa stanno facendo e ne traggano 
le conseguenze.

Cortina Dolomiti
Cortina oltre il 2000

LA DICHIARAZIONE 
DELLE MINORANZE

CONTINUA DA PAG. 3
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60° Costituzione 
A.B.V.S.
Ricordato in seduta consigliare 
il 60° anniversario dell’Associa-
zione provinciale dei donatori 
di sangue con l’invito di una 
delegazione in aula e un breve 
intervento del vice Presidente 
provinciale Guido Menardi.
L’Associazione nacque nel 1951 
a livello di Provincia e nel 1954 
venne costituita anche a Cortina. 
Si contano 220 donatori attivi e 
quasi ogni Comune bellunese ha 
una Sezione. Lo spirito dell’As-
sociazione è - nelle parole di Me-
nardi - «dare il proprio sangue per 
aiutare gli altri». È stato lanciato 
un appello ai giovani, in questo 
momento un po’ disinteressati e 
da spronare.

Il 2011 è anno europeo del Vo-
lontariato.

Bilancio Consuntivo 
Se.Am. 2010
Il Presidente Se.Am. Marco Sior-
paes legge la relazione al bilancio 
e dettaglia le principali attività 
svolte nel 2010.
Non vi sono rilevanti osserva-
zioni alla gestione ordinaria di 
questa partecipata comunale che 
cura il trasporto pubblico locale 
coprendo il deficit con gli incas-
si dei parcheggi a pagamento. 
Ricordiamo che, nel tempo, alla 
stessa società sono stati assegnati 
altri compiti di indirizzo turistico, 
quali la gestione dei bagni pub-
blici, della biglietteria in Stazio-
ne o dell’Ufficio informazioni di 

Piazza Roma.
Anche dalle opposizioni un giu-
dizio positivo sulla gestione or-
dinaria.
A tenere banco è stata invece l’ul-
tima attività data alla Se.am. - o 
meglio che la Se.am. ha chiesto 

di assumere in carico -, un’ope-
razione che surclassa però tutte 
le precedenti: costruire, in parte 
vendere e in parte gestire un par-
cheggio interrato in Largo Poste. 
Una iniziativa da 30 milioni di 
euro che è stata presentata dal 
presidente Siorpaes come una 
«grande operazione» che crea 
nuovi parcheggi, si ripaga incas-
sando i soldi prima ancora di 
partire (con la vendita dei posti 
auto fino a 200.000 euro l’uno), 
triplica i posti a rotazione da 56 
a 150 e porta 70 posti da vendere, 
recuperando una piazza: Siorpaes 
si meraviglia che nessuno ci abbia 
pensato prima; o meglio, specifica 
che è stata la paura di prendersi 
dei rischi che ha portato negli 
anni passati a “non fare”: «Io mi 

CONSIGLIO COMUNALE 
PER L’APPROVAZIONE DEI BILANCI 
CONSUNTIVI
Approvati i bilanci Gis e Se.Am., rinviato quello comunale 
per le osservazioni del revisore contabile. Bilancio Gis in lieve 
miglioramento operativo. Parcheggio in largo Poste: 
no delle opposizioni all’operazione Se.Am.
di Edoardo Pompanin

B I L A N C I O  D E L L A  S E . A M .
anno anno anno anno anno anno anno
2010 2009 2008 2007 2006 2005 2004

attività svolte entrate uscite utile-
perdita

utile-
perdita

utile-
perdita

utile-
perdita

utile-
perdita

utile-
perdita

utile-
perdita

trasporto pubblico locale 
(autobus) 846 -1049 -203 -274 -248 -262 -245 -274 -283

skibus 74 -100 -26 -37 -43 -32 -35 -10 -14
parcheggio a Pontechiesa 142 -83 59 56 43 31 17 20 26
parcheggi a pagamento 584 -202 382 441 418 356 361 337 309
stazione: biglietteria, bagagli, 
nolo auto 39 -172 -133 -85 -82 -53 -35 -52 -51

carro gru 27 -41 -14 -21 -18 6 8 -1 11
bagni pubblici 16 -35 -19 -13 -12 -13 -30 -31 -17
autolavaggio 16 -55 -39 -36 -40 -41 -40 -39

totale  1.744 -1.737 7 31 18 -8 1 -50 -19

Fonte dati bilanci Seam

Siorpaes Marco, Amministratore 
Unico della Se.Am.

CONTINUA A PAG. 6
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sono preso la responsabilità», di-
chiara in aula.
La scadenza di consegna dei box 
auto è fissata nei contratti con i 
privati al 31.12.2015, ma tiene 
conto dei margini di sicurezza: 
il tempo di realizzo dell’opera è 
di due anni, sarà fatta a stralci e 
parte del park sarà (forse) utiliz-
zabile; le modalità di costruzione 
saranno lasciate ai progettisti, che 
sono “«grossi studi». Una volta 
definito il progetto definitivo, il 
presidente promette una confe-
renza stampa per illustrare tutti 
i dettagli.
Le opposizioni sono critiche. Per 
Gianpietro Ghedina la costru-
zione del parcheggio non è il 
core business della Se.Am. e crea 
preoccupazione, anche perché i 
progetti esistono dal 1985 e il 
sito è delicato. Vi sono inoltre 
problemi per la concomitanza dei 
cantieri di Largo Poste e Piazza 
del Mercato (park interrato con 
finanza di progetto). Per Luigi 
Alverà le opere pubbliche le deve 
fare il Comune. Etienne Majoni 
osserva che anche in Largo Poste 
era opportuno operare con la fi-
nanza di progetto, in quanto offre 

maggiori tutele per il Comune. 
Roberto Gaspari (già sindaco di 
Cortina) respinge l’accusa che nel 
passato le Amministrazioni non 
abbiano assunto rischi.
Il Presidente Se.Am. non è sem-
brato invece molto propenso alle 
formule della finanza di progetto 
e ha spiegato che una impresa pri-
vata avrebbe un orizzonte limita-
to alla scadenza della concessione, 
mentre la Se.Am. fa opere che 
nel futuro non avranno problemi. 
Anche il vice sindaco Verocai con-
corda con la posizione Se.Am., 
ricordando che 4/5 progetti di 
finanza sono abortiti perché la 
gente non crede più nel pubblico 
e quello di Largo Poste è l’unico 
che invece l’Amministrazione 
si porta a casa; la progettazione 
ha scelto inoltre una soluzione 
che crea un surplus di 20 posti 
auto, per cui c’è anche una riser-
va finanziaria per altre attività 
dell’Accordo di programma. 
Conclude Verocai che nemmeno 
Comuni come Roma o Milano 
avrebbero potuto fare una tale 
operazione: la gente aspettava 
un’opera così da 30 anni. 
Rispetto al fatto che Largo Poste 

sia gestita da Se.Am. e Piazza del 
Mercato dalla finanza di proget-
to, il Sindaco spiega che non si 
voleva gravare Se.Am. contem-
poraneamente di due operazioni. 
Astensione delle minoranze al 
voto.

Approvata Variazione 
Statuto Se.Am.
È stata approvata - con un po’ 
di discussioni giuridiche - una 
variazione allo Statuto Se.Am. 
per inserire nell’oggetto sociale 
in maniera dettagliata le attività 
che svolge la società, integrandole 
anche con la possibilità di “ven-
dere” i box auto del futuro Park 
di Largo Poste. 
Senza questa aggiunta non sa-
rebbe possibile l’atto notarile dei 
preliminari già aggiudicati.

Approvazione Bilancio 
Gis 2010
Il Sindaco stesso presenta il bi-
lancio della società comunale 
che gestisce gli impianti sportivi; 
sostituisce il presidente Nicola 
De Santis, assente per ragioni 
di salute.
Dall’esposizione risulta che la 

Sembra l’operazione perfetta, come tutte le operazioni sulla carta.
L’opera nasconde però un rischio eccezionale: verrà costruito 
un parcheggio interrato di tre piani in una zona “paludosa”, 
con innumerevoli fontane nel sottosuolo e chissà quante bolle 
di acqua pronte a svuotarsi nelle adiacenze. Sotto gli edifici e 
nei sotterranei dei negozi del Corso Italia si sentono scorrere i 
ruscelli, lo sanno tutti. Le fondamenta del campanile poggiano 
- come scrive lo storico Mario Ferruccio Belli - su «una foresta 
di fango», a significare i 400 tronchi conficcati nello scavo di 7 
metri in profondità per costruire una graticola di appoggio alla 
moda dei veneziani.
Questa situazione del terreno è la ragione - spiegata a suo tempo 
anche dal consigliere Demenego in Consiglio Comunale - per la 
quale nessuna amministrazione ha preso il rischio di toccare la 
zona (su consiglio di perizie tecniche commissionate all’epoca, 
ovviamente).
Che oggi ci si ASSUMA IL RISCHIO va benissimo: a progetto 
definitivo e con le carte in mano è giusto che il cittadino però 

sappia con certezza chi risponde di eventuali disastri e con 
quali risorse: nome, cognome e fideiussione bancaria. Perché 
se, come giustamente dicono i politici, «noi non siamo tecnici» 
(rimpallando già eventuali problemi ad altri), è comunque 
compito del politico trovare il tecnico che dovrà certificare 
la soluzione che propone e che tiene conto e risolve questi 
problemi: rispondendone, ovviamente.
Altrimenti andiamo a finire - ma molto in peggio - come con il 
Park interrato di Pontechiesa (opera che tra l’altro non è nem-
meno paragonabile a questa), che ha patito di gravi infiltrazioni 
e non si riusciva a stabilire responsabilità e risarcimenti (è agli 
atti nelle relazioni Se.Am. (sic!) degli anni scorsi).
Il Presidente Se.Am. Marco Siorpaes ha promesso una presen-
tazione pubblica del progetto. OTTIMO!: aspettiamo il luogo 
e i tempi giusti per formulare le osservazioni che un cittadino 
- dotato di un minimo di buon senso - non può non porsi.

Comitato Civico Cortina

PARK IN LARGO POSTE: OPERAZIONE GOLOSA,
MA CON RISCHI INCALCOLABILI
Chi li assume deve avere anche le risorse per riparare eventuali danni 
e non gravare sulla collettività

gestione ordinaria delle società 
ha evidenziato - come scrivono i 
Revisori contabili - «un migliora-
mento rispetto al passato, al netto 
dei trasferimenti in conto eserci-
zio, del margine operativo lordo 
di circa 200 mila euro, grazie ad 
una politica di contenimento dei 
costi...».

Nicola De Santis, presidente della 
Gis, era assente al Consilgio comu-
nale per motivi di salute. Il bilancio 
è stato presentato da Andrea Fran-
ceschi. Nessun membro del Cda del-
la Gis era presente in aula

CONTINUA DA PAG. 5
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B I L A N C I O   D E L L A   G I S
anno anno anno anno anno anno anno
2010 2009 2008 2007 2006 2005 2004

attività svolte entrate uscite utile-perdita utile-perdita utile-perdita utile-perdita utile-perdita utile-perdita utile-perdita

stadio olimpico del ghiaccio 589 -1391 -802 -972 -623 -371 -316 -336 -245
piscina 197 -355 -158 -185 -250 -227 -248 -192 -137

pista olimpica di bob 24 -61 -37 -60 -242 -409 -351 -374 -410
cinema eden e sala cultura 269 -363 -94 -114 -99 -73 -2 -18 -15

palestra revis 34 -57 -23 -23 -32 -36 -27 -36 -29
trampolino olimpico 6 -43 -37 -22 -29 -24 -38 -26 -16

centro sportivo a fiames 274 -511 -237 -190 -26 -31 -83 -66 -50
campi tennis 7 -18 -11 -13 -3 -12 -13 -12 -16

piste da fondo e sentieri di bassa 
quota 111 -270 -159 -186 -186 -204 -101 -112 -144

immobile skipass e consorzio; 
curling center 84 -148 -64 -82 -87 -17 -39 -27 -14

centro congressi 120 -175 -55 66 -166 -172 -94 0 0
assistenza manifestazioni 268 -567 -299 -328 -182 -99 -150 -146 -176

spese generali, servizi tecnici, 
amministrazione 66 -460 -394 -431 -602 -555 -523 -518 -462

totale ante trasferimento
capitale da Comune 2.049 -4.419 -2.370 -2.540 -2.527 -2.230 -1.985 -1.863 -1.714

trasferimenti in conto capitale 740 740
TOTALE 2.789 -4.419 -1.630

anno anno
2010 2009

RICAVI DALLE VENDITE
E PRESTAZIONI 1.419 1.673 -15,18%

di cui:
ricavi per ingressi 325 295 10,17%

uso impianti e strutture 284 396 -28,28%
sponsor 176 246 -28,46%

servizi resi a terzi 143 109 31,19%
rimborsi e prestazioni a Comune 175 292 -40,07%

Critici invece i Revisori sulla 
scelta contabile di conteggiare 
diversamente a bilancio alcuni 
trasferimenti comunali alla socie-
tà, assegnandoli da fine maggio 
2010 alla voce di conto economi-
co “contributi in conto esercizio”. 
Al di là dei tecnicismi e spiegando 
la faccenda in parole povere, i fatti 
stanno così. 
Una nuova normativa consente 
diverse interpretazioni applica-
tive per la gestione del passaggio 
delle risorse dal Comune alla Gis: 
seguendo una strada si paga l’I-
va sui trasferimenti, seguendone 
un’altra si paga una ritenuta alla 

fonte del 4% (che poi si recupe-
ra): l’interpretazione della legge 
adottata dalla Gis permette al 
Comune di risparmiare l’iva sui 
trasferimenti per un importo di 
circa 300.000 mila euro l’anno. 
La scelta di basa anche su un 
parere richiesto ad un professore 
universitario di Venezia, il quale 
ha avallato l’impostazione “ri-
sparmiosa”; i Revisori contabili 
di Gis - come lo stesso Revisore 
dei conti comunali - pensano in-
vece l’opposto. Spiega il Sindaco 
che la norma non è chiara e che 
se un domani vi saranno decreti 
esplicativi, si pagherà; al momen-

to non sarebbe corretto (parla 
addirittura di possibile “danno 
erariale”) scegliere la soluzione 
più penalizzante.
Per Michele Dimai sarebbe op-
portuno seguire il parere dei Re-
visori, in quanto i professionisti 
esterni magari tendono a favorire 
la società. Dimai lamenta poi 
il fatto che non sia presente in 
Consiglio nessun membro del 
Cda di Gis, puntualizzando pole-
micamente che in altre sedi sono 
ben visibili.
Gianpietro Ghedina fa presente 
che la gestione Gis non ha esau-
dito le aspettative e le promesse, 
anzi: bob chiuso e Palestra di roc-
cia sovradimensionata; il famoso 
“profondo rosso” non è cambiato. 
Aggiunge Luigi Alverà che un 
dato significativo da aggiungere 

all’analisi è quello dei 16 eventi in 
meno nel 2010: «Il grave proble-
ma Gis, che neanche De Santis 
ha risolto, è la misurazione di cosa 
porta l’attività Gis: in passato ci si 
basava sulle giornate di apertura 
e oggi invece non è più stata fatta 
la valutazione e nemmeno si sono 
trovati altri metodi: non c’è stata 
evoluzione». 
Per Roberto Gaspari nemmeno 
i conti sono migliorati, tolte le 
voci straordinarie. 
Per il Sindaco 16 è un numero 
che non considera il dettaglio 
qualitativo delle manifestazioni. 
Rilancia poi sull’avvio del cantiere 
della Palestra di roccia per l’au-
tunno e su alcuni passi in avanti 
per la Piscina e gli altri impianti 
con gli Accordi di programma 
in Regione.

CONTINUA A PAG. 8

Foto e

	 design
Tel. 0436 867073
Fax 0436 878783
www.print-house.it
info@print-house.it

Voci di CortinaNumero 87 agosto 2011 7



CONTINUA DA PAG. 7

COSA C’E’ CHE NON VA 
NEL BILANCIO COMUNALE?

Il Revisore contabile ha elaborato una Relazione di 50 pagine che 
contiene analisi, verifiche e parecchie osservazioni e raccomanda-
zioni. Questo documento probabilmente sarà riconsiderato se nel 
prossimo confronto con l’Amministrazione si arriverà a sistemare 
o a motivare le operazioni contabili contestate.
Cercando di rendere la sostanza, si può dire che, a nostro avviso, 
l’unica osservazione davvero significativa (e pesante!) per i conti 
pubblici riguarda la gestione dei residui attivi e passivi. 
Queste poste sono un po’ come i debiti e i crediti che si riportano 
da un esercizio all’altro: il problema sorge quando un credito, che 
si crede sicuro, non si riesce poi a incassare perché prescritto o 
perché non ha fondamento. Il Revisore ha insistito parecchio affinché 
l’Amministrazione valutasse con attenzione e prudenza soprattutto 
i “crediti” sospesi. A parere del Segretario ciò è stato fatto, mentre 
a parere del Revisore evidentemente no: anzi segnala che sono 
stati stralciati dal bilancio residui aumentando addirittura l’avanzo 
di 625.000 euro. In particolare nei residui attivi sono stati oggetto 
di contestazione i contributi al Tavolare e i trasferimenti del fondo 
Letta. Per capire chi ha ragione occorrerebbe una valutazione, 
magari di un soggetto terzo (due diligence). Il problema è che 
se dovessero mancare attività, queste vanno comunque coperte, 
generando un ‘buco’.
Altre osservazioni riguardano: la situazione, le perdite e la gestione 
della Gis, la necessità di rispondere esaurientemente alla Corte 
dei Conti (sempre per la Gis), la necessità di rispondere alle os-
servazioni pregresse del Revisore. 
L’impressione complessiva a leggere le carte sembra quella di 
una certa riluttanza dell’Amministrazione a fornire chiarimenti e 
spiegazioni. Ed è singolare, tanto più perché (esclusi i residui e 
talune scelte contabili, di cui vi è piena responsabilità dell’attuale 
maggioranza), si tratterebbe di spiegare situazioni - come quelle 
delle partecipate comunali - ormai strutturali al Comune.
Se nelle prime Relazioni una certa sinecura sembrava tollerata, 
ormai pare si giochi su cambi contrapposti e che nessuno risparmi 
niente a nessuno. Altrimenti: perché non trovarsi prima della pre-
sentazione in Consiglio comunale per un confronto Segretario vs 
Revisore (e magari vs le Opposizioni, che sul tema dispongono di 
una notevole competenza)? Visto il pessimo clima complessivo, 
la domanda è ovviamente retorica.

Rinviata l’approvazione 
del bilancio comunale 
2010
Il parere del Revisore dei conti 
Augusto Pais Becher arriva al 
protocollo il giorno prima del 
Consiglio comunale ed è - come 
ammette il Segretario Agostino 
Battaglia - «una sorpresa ina-
spettata». 
Il Segretario concorda con il Sin-
daco il rinvio dell’approvazione 
del Bilancio perché afferma che 
alle varie osservazioni si può ri-
spondere in maniera adeguata: il 
Comune ha i conti a posto e una 
Relazione siffatta darebbe un’idea 
sbagliata (alla Corte dei Conti 
in primis) della situazione. Per il 
Sindaco è opportuno incontrare 
il Revisore e riportare in aula il 
Bilancio.
Lo stesso Sindaco non risparmia 
poi una critica alle opposizioni, 
che in diverse occasioni hanno 
richiesto per iscritto sia al Sin-
daco che al Revisore spiegazioni 
e chiarimenti su diversi aspetti 
contabili, disapprovando il fatto 
che da loro arrivino sempre osser-
vazioni tecniche e mai politiche 
o di indirizzo. 
Va giù duro deplorando le lettere 
di richiesta e le denunce, che dice 
non giovino al clima neanche 
all’interno degli uffici comunali. 
Rivanga poi fatti contabili del 
2006, a suo dire messi allora in 
atto per rispettare il patto di sta-
bilità.
Opposizioni al contrattacco, con 

Gianpietro Ghedina che non 
perde la calma e replica che alle 
domande che vengono fatte an-
drebbe data risposta, sia a quelle 
politiche sia a quelle tecniche. 
«Sono tre, quattro anni che noi 
facciamo richieste e penso che le 
risposte siano dovute. 
Per me poi ci sono dei veri e 
propri buchi. Non ci si deve na-
scondere. Del parere dell’organo 
Revisore c’è da “rabbrividire”. Le 
osservazioni che ho fatto io sono 
una minima parte rispetto a quel-
le del Revisore. Anche le risposte 
sono dovute: Collegio Sindacale e 
Segretario comunale sono organi 
di tutti».
Per Etienne Majoni il parere è 
«agghiacciante».
Il Bilancio verrà ripresentato in 
un prossimo Consiglio comunale.

La Giunta del 6 aprile ha 
erogato una serie di con-
tributi ad alcune Associa-

zioni locali iscritte all’Albo Co-
munale delle Associazioni che 
hanno presentato domanda per 
lo svolgimento delle ordinarie 
attività istituzionali nei campi del 
sociale, del turismo, dello sport.
Per l’Amministrazione risulta in-
dispensabile sostenere finanzia-
riamente queste realtà che hanno 

il pregio di aiutare la popolazione 
e soprattutto i giovani ad avvici-
narsi alle proprie tradizioni locali, 
allo sport, al volontariato e sono 
comunque una insostituibile for-
ma di aggregazione sociale.
Escluse dal contributo l’Associa-
zione Sestieri d’Ampezzo perché 
risuta avere il bilancio di previsio-
ne 2011 in attivo e l’Associazione 
Curling Club Dolomiti in quanto 
non iscritta all’Albo.

Sportivi Ghiaccio Cortina 	62.000
Sci Club Cortina  	 35.000
Asd Bob Club Cortina 	 7.000
Asd Calcio Cortina 	 4.500
Scoiattoli 	 2.000
Snowbord Club Cortina  	 2.000
Atletica Cortina 	 1.800
Asd Curling Cortina 	 1.500
Cicli Cortina 	 1.500
Bocciofila Cortina 	 1.500
Budokan Cortina Karate 	 400

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI
PER IL 2011
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Stagioni lunghe 
e dati corti: 
a chi giova?

In data 4 luglio 2011, veniva reca-
pitato a tutti i soci di Cortina Tu-
rismo, un prospetto informativo 
che riassumeva i dati della stagio-
ne invernale appena conclusa. In 
caratteri cubitali in prima pagina 
si scriveva “Stagione invernale 
2010/11 - con incremento delle 
presenze totali - (alberghiere ed 
extra-alberghiere) - pari all’1,9% 
e arrivi pari a 3,5%”.
Ora, anche i bambini sanno che 
per fare giusti confronti bisogna 
prendere periodi omogenei e, vi-
sto che Pasqua non capita sempre 
lo stesso giorno dell’anno come 
è per il Natale, da che mondo è 
mondo le stagioni invernali, inte-
se come stagioni turistiche, vanno 
da Dicembre (alcuni considerano 
anche Novembre ) ad Aprile.
Se così sommiamo le presenze 
mensili, e da bravo Ingegne-
re Illing dovrebbe saperlo fare, 

vediamo che durante la stagio-
ne invernale 2009/2010 queste 
sono state 503.314 (512.143 con 
Novembre), mentre per lo stesso 
periodo del 2010/2011 sono state 
493.173 (500.940 con Novem-
bre), quindi con un -2.06% (o 
-2.19%) (dati ufficiali della Re-
gione Veneto).

Inverno 
2009/2010 

Inverno 
2010/2011 Variazioni %

Novembre 8.829  7.767 -12,03
Dicembre 107.746 106.623  -1,04
Progressivo 116.575 114.390 -1,87

Gennaio 126.836 131.459 +3,64
Progressivo 243.411 245.849 +1,00
Febbraio 127.450 120.241  -5,66
Progressivo 370.861 366.090 -1,29
Marzo 110.048 122.647  +11,45
Progressivo 480.909 488.737 +1,63
Aprile 31.234 12.203  -60,93

TOTALI 512.143  500.940 -2,19
Dati ufficiali della Regione Veneto: www.regione.veneto.it

Statistica/Turismo/Movimento turistico 

I dati ufficiali e completi con-
fermano le sensazioni di tutti gli 
operatori economici del paese ov-
vero, a fronte di un buon avvio di 
stagione, la Pasqua festeggiata a 
fine Aprile ha provocato diver-
se oscillazioni rispetto all’anno 
precedente ma ha portato ad un 
risultato complessivo diverso. A 

SPAZIO AGLI AMMINISTRATORI:
SCONTRI & CONFRONTI
IL CONSIGLIERE COMUNALE MICHELE DIMAI 
CONTESTA I DATI INVERNALI FORNITI
DA CORTINA TURISMO

nostro avviso ciò dimostra come 
sia ininfluente il lavoro di promo-
zione attuato da Cortina Turismo 
se il solo Aprile ci fa passare da 
un +2% ad un -2%.
Perché allora sbandierare ai quat-
tro venti dati fuorvianti? A chi 
giova pubblicizzare dati parziali? 
Quale reale peso ha Cortina Turi-
smo nel portare turisti a Cortina? 
Perché “deridere” i nostri vicini 
ladini se per un anno hanno avuto 
un leggero calo, molto simile al 
nostro, ma che negli ultimi 10 
anni sono aumentati mediamen-
te di un 30% mentre noi siamo 
calati di un 10%? 
Il Comune non farebbe meglio 
ad investire i 750.000 € che dà a 
Cortina Turismo ogni anno in 
migliorie o servizi per i cittadini/
turisti invece che in una promo-
zione che non porta i benefici 
paventati?

Michele Dimai
Consigliere comunale del Gruppo 

“Cortina Oltre il 2000”

 di Ennio Rossignoli
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Ci sono cose che non si capi-
scono, o che per lo meno si fa 

fatica a capire. Per esempio non a tutti è chiaro come mai, 
ogni anno, nel mese di agosto Cortina diventi una specie di 
luna park della cultura, anche di quella che lo è solo di nome, 
confusa con i clamori della politica e le vanità della ribalta. La 
risposta è lì pronta: è d’agosto e solo d’agosto (e spesso nean-
che tutto) che si fa il pieno di ospiti e si può perciò contare su 
di un pubblico degno di questo nome per numero e qualità; 
è solo in quel mese che si può fare di Cortina un marchio da 
sfoggiare sulla sterminata cartografia pubblicitaria circolan-
te tra cocktail e pranzi al sacco, il gran rotocalco dell’estate 
all’ombra delle Tofane, complici stampa e tv. E’ allora che tutti 

- le case dei libri e delle auto, gli scrittori, i personaggi dello 
spettacolo e della politica, di quello che un tempo si chiamava 
il jet set, e che oggi magari preferiscono il Suv - fremono per 
esibirsi per i più diversi e non sempre confessabili motivi. A 
parte le inevitabili ammucchiate a prova di ubiquità e trascu-
rando il santo principio della concorrenza come spinta al con-
fronto, una breve riflessione si impone, vecchia quanto il pro-
blema, sulla genesi, i vari aspetti, gli sviluppi del fenomeno: 
che negli anni ha assunto caratteri e dimensioni che rinviano a 
motivazioni connesse alle trasformazioni sociali, al modificar-
si del costume turistico, e non ultimo, alla crisi che induce a 
maggiori sobrietà. Che ci sia anche qualche responsabilità di 
dentro? Qualche defaillance che i Cinquestelle o il golf a nove 
buche possono alleggerire,ma non bastano a cancellare? Al 
di là delle risapute e irrisolte difficoltà circolatorie, c’è magari 
qualche deficit di troppo nelle sinergie operative? Certo a Cor-
tina non ci sono gli odi che una volta Montale attribuì a Trie-
ste, ma una endemica attitudine alla litigiosità dà ogni tanto 
prove piuttosto vigorose: comunque arriva agosto, il festival 
delle buone intenzioni che tutto sommerge con l’onda di una 
ritrovata felicità. Poi però viene settembre.

IL FESTIVAL 
DELLE BUONE 
INTENZIONI

Voci di CortinaNumero 87 agosto 2011 9



Dopo il nullaosta della 
Sovrintendenza per i 
Beni Ambientali, via li-

bera alla fase esecutiva del nuovo 
parco giochi comunale. Il parco 
verrà realizzato nella zona com-
presa tra gli impianti sportivi in 
località Sopiazes, il Bob bar di 
Ronco e il tracciato finale della 
pista Olimpica di bob. Il Comune 
ha deliberato lo stanziamento 
di 630 mila euro per finanziare 
l’intero progetto: 180 mila euro 
andranno a coprire l’acquisto dei 
giochi, i restanti 450 mila euro 
serviranno a finanziare le opere di 
sistemazione e movimentazione 
di terra necessarie per la posa dei 
giochi stessi. L’incarico, per la 
progettazione e per la direzione 
dei lavori, è stato affidato diret-
tamente dall’Amministrazione 
all’architetto Ambra Piccin.
Nell’intento dell’Amministrazio-
ne il parco giochi si porrà a ideale 
completamento di un percorso 
storico-turistico dedicato alle 
Olimpiadi del 1956: di qui la 
scelta del nome “Olympia Gar-
den”. L’ampliamento e il poten-
ziamento di quest’area dedicata 
a impianti sportivi e giochi non 
solo fornirà maggiori servizi agli 
abitanti e ai turisti, ma ha l’obiet-
tivo di riqualificare totalmente 
le aree oggetto degli interventi. 
Questo anche nell’ottica di raf-

OLYMPIA GARDEN: IL NUOVO PARCO 
GIOCHI DI CORTINA
Verrà realizzato a Sopiazes su un’area di oltre 10mila metri 
quadrati, con aree per i più piccoli, ma anche per i grandi. 
L’ opera costerà al Comune 630 mila euro
di Vittoria Broglio

forzare la candidatura di Cortina 
per i Mondiali di sci del 2017. E 
proprio per rendere maggiormen-
te accessibile la zona, il progetto 
menziona anche la possibilità, 
in un prossimo futuro, di rende-
re pedonale (o, quantomeno, a 
traffico limitato) via del Castello. 
L’Olympia Garden coprirà una 
superficie di 10.500 mq, ma potrà 
arrivare a sfiorare i 12.000 mq 
nel momento in cui, con stralci 
successivi, verranno realizzate le 
previste due aree di espansione 
che, con tutta probabilità, ap-
profondiranno alcune tematiche 
proprie del parco.

Il parco: la filosofia
L’intero territorio di Cortina è 

soggetto a vincolo ambientale: 
è con questo dato di fatto che si 
è dovuto fare i conti in tutte le 
fasi di stesura del progetto. «Il 
parco è stato concepito e verrà 
realizzato interamente secondo 
i principî della Land Art o Earth 
Art e sarà un parco emozionale» 
spiega Ambra Piccin. Secondo 
questa filosofia, ogni forma d’arte 
viene creata con la natura per la 
natura, usando materiali naturali 
o mezzi organici e con l’intento 
di suscitare emozioni. «Le opere 
e i giochi sono stati concepiti per 
inserirsi e fondersi perfettamente 
con il contesto in cui si trovano». 
Per questo si è cercato di preser-
vare il più possibile la vegetazione 
esistente, compatibilmente con la 
sistemazione dei giochi, e di non 
alterare la morfologia e le caratte-
ristiche ambientali del posto ma, 
al contrario, di sfruttarle e valo-
rizzarle. «Sono stata sul posto più 
volte e in diversi momenti della 
giornata per studiare la luce in 
relazione al posizionamento dei 
giochi. È stata una sfida, il fatto 
di pensare a un’opera urbanisti-
ca nella sua globalità e non a sé 
stante» conferma Piccin.

Il parco: i contenuti
L’intendimento del Comune 
è chiaramente quella di dare a 
Cortina l’area ludico-sportiva 

fino ad oggi mancante e di farlo 
accentrando per quanto possibile 
più impianti sportivi. Nella stessa 
zona, infatti, troveremo lo Stadio 
del Ghiaccio, i campi da tennis 
del Tennis Country Club, la pista 
di Bob e, non ultima, la nuova 
palestra di roccia in costruzione. 
Allo scopo, in fase di proget-
tazione, sono stati organizzati 
dei veri e propri tavoli di lavoro 
con le varie categorie interessa-
te. È avvenuto con il Bob Club 
Cortina, in vista della possibile 
riapertura dell’impianto: tutte le 
parti del parco confinanti con la 
pista, infatti, sono perfettamente 
conformi alla normativa CONI. 
Non solo, il progetto prevede il 
rifacimento totale della stazione 
di arrivo dei bob, con accorgi-
menti più moderni per quanto 
riguarda il loro trasporto e il loro 
caricamento. Con lo stesso tipo di 
approccio si è affrontata l’integra-
zione del parco con la palestra di 
roccia. Nella nuova struttura trova 
la sua naturale collocazione un 
punto di osservazione privilegiato 
sui vari siti olimpici di Cortina. 
«Sarà il parco di tutti» afferma 
l’architetto Ambra Piccin. «Per 
questo abbiamo cercato di diver-
sificare al massimo l’offerta del 
parco attraverso le diverse aree 
tematiche».
I più piccoli avranno un’area gio-

L’architetto Ambra Piccin, a cui è 
stato dato incarico diretto dall’Am-
ministrazione per il progetto del 
nuovo parco giochi (foto DG Bandion)

Scivoli naturali e artificiali Area pic-nic L’arena
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chi a loro dedicata con scivoli e 
altalene, la casa dei folletti e vari 
scivoli naturali e artificiali. Per i 
più grandi è prevista una pista 
da ciclocross con salti e curve 
paraboliche e la predisposizione 
per uno skate park da realizzarsi 
nel prossimo futuro. 
Non manca l’area destinata ai 
pic-nic e ai barbecue, con panche 
e tavoli coperti di varie dimen-
sioni. Il tutto verrà completato 
da installazioni tese a valorizzare 
lo stretto rapporto tra l’architet-
tura del parco e la natura in cui 
è inserito secondo i criteri della 
Land Art. Il simbolo di quest’u-
nione, oltre che il cuore dell’ 
Olympia Garden, sarà l’arena: 
di forma circolare, realizzata in 
legno e calcestruzzo, sarà dotata 
di collegamento wireless libero 
e potrà ospitare manifestazioni, 

rappresentazioni, concerti e le 
premiazioni degli eventi sportivi 
tenuti negli impianti limitrofi. 

Il parco: l’opera
L’Olympia Garden avrà due in-
gressi: uno a monte, direttamente 
dalla statale n.48 delle Dolomiti, 
nei pressi del Bob bar, e uno a val-
le, in località Sopiazes. L’area in-
teressata dall’intervento presenta 
diverse pendenze naturali come 
pure alcune zone pianeggianti; la 
maggior parte dei sentieri pedo-
nali riprenderà quelli già esistenti 
all’interno del bosco, mentre ne 
verrà costruito uno centrale di 
collegamento. I sentieri e i ser-
vizi avranno caratteristiche tali 
da poter garantire l’accesso e la 
fruibilità a tutti (alle mamme con 
carrozzine e passeggini oltre che 
ai diversamente abili).

La scelta dei materiali è stata 
minuziosamente studiata per ri-
spettare le normative e le relative 
certificazioni, preferendo però 
materiali naturali o comunque 
compatibili con la situazione in 
cui saranno inseriti.
«Lavorando a questo progetto mi 
sono resa conto di quanto il parco 
sia importante per tutti» aggiunge 
Piccin. La collaborazione con il 
Parco Naturale per l’esecuzione 
del percorso naturalistico e, ana-
logamente, le proposte di opere 
d’arte a tema formulate da alcuni 
artigiani locali, testimoniano la 
volontà di tutti di voler dare il 
proprio contributo. Di più. «Per il 
prossimo anno scolastico è già in 
cantiere un workshop in collabo-
razione con l’Istituto d’Arte per 
la realizzazione di alcuni pannelli 
o totem, che verranno collocati 

all’esterno dell’arena, rappresen-
tanti favole tipiche della tradi-
zione montana locale».

Il parco: una realtà 
Sembra manchi veramente poco: 
Cortina avrà il tanto sospirato 
parco giochi.
Promesso a più riprese nelle di-
verse campagne elettorali, sembra 
che alla fine abbia trovato la sua 
giusta e più naturale collocazione. 
A dimostrazione del fatto che 
spesso ciò che manca non sono 
gli spazi o i soldi, ma piuttosto 
la volontà e l’interesse politico 
per sfruttarli al meglio. Non è 
questo il caso. Abitanti e turisti 
non saranno più costretti a pren-
dere la macchina per recarsi nella 
vicina Val Pusteria alla ricerca di 
divertimento e svago per tutta la 
famiglia. 
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L’Amministrazione, dopo 
essersi dissociata dalla 
Comunità Montana, ha 

predisposto in proprio il nuovo 
servizio di raccolta dei rifiuti soli-
di urbani, suddividendo l’appalto 
in tre bandi diversi: uno per il 
servizio di raccolta differenzia-
ta e trasporto a trattamento dei 
rifiuti, nonché di spazzamento 
meccanico delle strade; uno per 
lo spazzamento manuale della 
strade; uno per la comunicazio-
ne e il controllo della raccolta 
differenziata.

SERVIZIO DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA, TRA-
SPORTO A TRATTAMEN-
TO DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI E SPAZZAMEN-
TO MECCANICO DELLE 
STRADE
Il servizio è stato affidato alla 
ditta Aimeri, che già lo svolgeva 
dal dicembre 2009, dopo essere 
subentrata alla Manutencoop.
La base di gara era di 5.925.000 
euro per un contratto di cinque 
anni. L’Aimeri ha proposto un 
ribasso dell’1,11%, aggiudican-

NUOVA GESTIONE DEI RIFIUTI 
Il comune di Cortina opera in autonomia
e riorganizza i servizi.
Assegnati gli appalti e le attività
di Alice Gaspari

dosi l’appalto per un totale di 
5.859.232,50 euro, al quale va 
aggiunto il contributo del Conai.

 PUNTI PRINCIPALI DEL 
CAPITOLATO D’ONERI 
PER LA DITTA AIMERI
La raccolta porta a porta ed il 
trasporto della frazione “secca 
da smaltire” e della frazione 
“umida” dei rifiuti solidi urbani.
La raccolta porta a porta in forma 
differenziata e il trasporto delle 
seguenti tipologie: 
• carta e cartone; 
• plastica
• vetro e lattine di alluminio e di 
banda stagnata. 
La raccolta in forma differenzia-
ta, il trasporto ed il conferimento 
presso smaltitori autorizzati 
delle diverse frazioni di rifiuti 
urbani pericolosi (RUP) di pro-
venienza domestica compreso
l’onere per lo smaltimento/ince-
nerimento del rifiuto.
La raccolta, il trasporto ed il 
conferimento presso impianti 
di trattamento autorizzati delle 
diverse frazioni di rifiuti ingom-
branti e beni durevoli (RAEE) di 
provenienza domestica.
La rimozione ed il trasporto dei 
rifiuti abbandonati e delle disca-
riche abusive.
Lo spazzamento meccanico ed il 
trasporto dei rifiuti raccolti agli 
impianti di smaltimento.
La raccolta differenziata dei 
rifiuti ed il trasporto nel rispetto 
dei punti precedenti prodotti a 
seguito di mercati, sagre, feste e 
manifestazioni in genere.

Altri obblighi dell’Aimeri di
maggior interesse per
I CITTADINI
Sarà compito dell’Impresa appal-

tatrice, tra le altre cose:
• 	nel 2011 dovrà garantire il rag-

giungimento del 50% di rac-
colta differenziata e nel 2012 
e per gli anni seguenti, dovrà 
garantire il raggiungimento del 
65% di raccolta differenziata;

• 	risponderà direttamente dei 
danni prodotti a persone o cose 
in dipendenza dell’esecuzione 
dei servizi alla stessa affidati e 
rimarrà a suo carico il completo 
risarcimento dei danni prodot-
ti a terzi e sarà pure a carico 
dell’Impresa appaltatrice la re-
sponsabilità verso i proprietari, 
amministratori e conduttori di 
locali esistenti negli stabili ser-
viti, per gli inconvenienti che 
potessero verificarsi in relazione 
alle modalità di accesso alla 
proprietà privata o per danni 
alla medesima;

• 	dovrà dotare i propri mezzi 
utilizzati per il periodo ottobre-
marzo, di attrezzature idonee 
a consentire il regolare svol-
gimento del servizio anche in 
caso di precipitazione nevosa e 
la presenza di ghiaccio (gomme 
da neve o catene) e disporre di 
un autocarro a trazione integra-
le al fine di garantire il servizio 
a tutte le utenze anche se ubi-

cate in frazioni o borgate 
minori o in strade interne 
alla viabilità principale;
• garantire due giornate 
al mese un servizio di 
lavaggio dei contenitori 
per la raccolta differen-
ziata al quale potranno 
accedere gli utenti pri-
vati previa prenotazione 
all’Ecosportello;
• incrementare la fre-
quenza del servizio di 
spazzamento meccanico 
delle strade.

SERVIZIO DI 
SPAZZAMENTO
MANUALE 
DELLE STRADE
Il servizio è stato affidato alla 
Società Cooperativa Sociale s.r.l. 
La base di gara era di 1.230.000 
euro per un contratto di cinque 
anni, di cui 24.500 predisposti 
per la sicurezza non soggetti a 
ribasso. La Cooperativa ha pro-
posto un ribasso del 5% aggiu-
dicandosi l’appalto per un totale 
di 1.168.725 euro.

PUNTI PRINCIPALI DEL 
CAPITOLATO D’ONERI PER 
LA SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE S.R.L.
Tutti i servizi relativi a questo 
appalto riguardano il CENTRO 
CITTÀ.
Copertura giornaliera del ser-
vizio dalle 06:00 alle 19:00; gli 
operatori dovranno lavorare a 
tempo pieno sei giorni la setti-
mana, esclusa la domenica.
Presenza di almeno un operatore 
dalle 07:00 alle 11:00 e dalle 
14:00 alle 16:00 la domenica e 
i giorni festivi durante i periodi 
di alta stagione.
Spazzamento manuale dei mar-

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 
DI CORTINA D’AMPEZZO

Galleria Nuovo Centro, 11
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

Tel. 368 7173924 • Fax 0436 879126
E-mail: ass.artigianicortina@dolomiti.org
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ciapiedi e del bordo strada, dei 
parcheggi, delle piste ciclabili e 
delle aree ad uso pubblico. 
Rimozione dei rifiuti abbando-
nati nelle aree verdi pubbliche, 
in particolar modo dei vialetti e 
delle aree attrezzate di giochi per 
i bambini.
Regolare svuotamento dei cesti-
ni porta rifiuti: cadenza minima 
settimanale in bassa stagione, 
bisettimanale in alta stagione, 
giornaliera durante le festività 
natalizie e in agosto.
Rimozione delle deiezioni di 
animali.
Assistenza alle operazioni di 
spazzamento meccanizzato, 
pulizia delle aree dove il mezzo 
meccanico non riesce ad arri-
vare.
Controllo, durante le giornate 
di pioggia, del regolare deflusso 
delle acque piovane, con rimo-
zione ove necessario dei mate-
riali che ostruiscano bocche di 
lupo e caditoie dei pozzetti. 
Rimozione di neve e ghiaccio 
dalle scale e dai marciapiedi 
prospicienti edifici pubblici.
Rimozione delle erbe infestanti 
da marciapiedi e cunette stradali.
Segnalazione tempestiva al 
Comune di qualsiasi tipo di 
problema.
Raccolta delle foglie in autun- 
no.

SERVIZIO DI COMUNI-
CAZIONE E CONTROL-
LO DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI
RIFIUTI SOLIDI URBANI
Il servizio è stato affidato alla ATI 
Sartori S.a.s. e IECOM S.r.l., che 
si occupa della parte grafica. La 
base di gara era di 825.000 euro 
per un contratto di cinque anni. 
La società si è aggiudicata l’ap-
palto con un ribasso dello 0,6% 
per un totale di 820.050 euro.
Questa la novità del nuovo si-
stema, che prevede una centrale 
di controllo che riceverà e regi-
strerà quotidianamente dati in 
tempo reale dai GPS installati 
su tutti i mezzi per la raccolta in 
servizio. Grazie ai nuovi software, 
alla mappa di Google è stata so-
vrapposta la mappa del territorio 
di Cortina con segnate tutte le 

utenze e tutti i contenitori per 
ciascuna utenza, che verranno 
muniti di chip elettronico per 
controllarne lo svuotamento. 
Tutto il software e l’hardwa-
re rimarranno di proprietà del 
Comune al termine del contrat- 
to. 
Al controllo saranno così sotto-
posti sia la ditta Aimeri, sia gli 
utenti. Sono previsti richiami ed 
eventuali sanzioni non ancora 
quantificate.

PUNTI PRINCIPALI 
DEL CAPITOLATO 
D’ONERI PER LA ATI 
SARTORI S.A.S.
Gestione dei rapporti di assi-
stenza tecnica e domiciliare 
alle utenze, nonché controllo 
periodico su tutte le utenze circa 
il rispetto delle prescrizioni in 
merito alla raccolta differenziata.
Realizzazione di una eco card 
da distribuire a tutti gli utenti 
per il ritiro di sacchetti, bidoni e 
conferimento rifiuti.
Istituzione di un ufficio nel ter-
ritorio comunale, che funga da 
sportello per gli utenti aperto 
almeno 36 ore alla settimana, per 
distribuire sacchetti, materiale 
informativo e fornire ogni tipo di 
informazione necessaria al cor-
retto svolgimento della raccolta 
differenziata.
Gestione della centrale operati-
va, della telesorveglianza delle 
eco piazzole, del monitoraggio 
continuo di tutti i veicoli; ge-
stione in tempo reale del flusso 
dei dati, con tutti i km percorsi 
giornalmente, le ore effettuate 
dal personale, i kg di rifiuto 
raccolto per ogni tipologia, per 
ogni zona.
Gestione di tutte le prenotazioni 
per la raccolta di rifiuti ingom-
branti, del verde e dei rifiuti 
speciali non pericolosi; delle 
richieste di spazzamento mecca-
nico extra su aree private e delle 
prenotazioni per il lavaggio dei 
bidoni e dei contenitori.
Coordinamento delle consegne 
dei contenitori in collaborazione 
con gli uffici tecnici comunali.
Raccolta di alcune tipologie di 
rifiuti differenziati presso utenze 
particolari e sensibili.

La prima cosa che ci ha lasciati di 
stucco è stato scoprire che tutta 
la plastica è riciclabile, proprio 
tutta. Allora perché dannarci per 
capire se una cosa di plastica va 
nei sacchi azzurri o no? È sempli-
cissimo: va nei sacchi azzurri solo 
se è un imballaggio, cioè solo se è 
nata per contenere qualcos’altro. 
Ecco finalmente svelato il motivo 
per cui piatti, bicchieri e posate 
di plastica non vanno riciclati.... 
perché non sono nati per fare gli 
imballaggi, ma per fare i piatti, i 
bicchieri e le posate; ecco perché 
il giocattolo di plastica non va 
riciclato: posso riciclare il suo 
imballaggio di plastica e cartone, 
ma non il giocattolo in sé. 
Il motivo per cui tutto ciò accade 
è molto meno ecologico di quanto 
ognuno di noi volesse immagina-
re: i produttori di imballaggi sono 
consorziati nel Conai e pagano un 
contributo, gli altri no. Il Conai 
è il Consorzio Nazionale Imbal-
laggi e restituisce un contributo ai 
Comuni o alle aziende che con-
feriscono le materie differenziate, 
proporzionalmente alla qualità 
dei materiali stessi. 
Ecco che si arriva così alla secon-
da regola per differenziare bene: 
più pulite sono le materie, cioè 
meno rifiuto organico contengo-
no e più alta è la proporzione di 
plastiche pregiate (quelle troppo 

MENO DISCARICHE CON LA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA

Quotidianamente ci troviamo in mano alcune 
cose da buttare che non sappiamo bene dove 
mettere, soprattutto la plastica. Ecco cosa ci 

hanno spiegato all’ ECO SPORTELLO

dure, ad esempio, sono sicura-
mente meno pregiate, così come 
il polistirolo che è tanto volume 
ma poca sostanza), più alto sarà 
il contributo del Conai.
Se è vero però che per migliorare 
la qualità della nostra raccolta 
dovremmo differenziare solo 
le plastiche pregiate (bottiglie, 
vasetti, flaconi, ecc...), è anche 
vero purtroppo che la quantità di 
spazzatura che finisce in discarica 
è ancora troppo alta: è quindi 
nel nostro interesse differenziare 
quanto più materiale possibile. 
Allora qualsiasi tipo di plastica 
dobbiamo buttare, che sia nylon, 
cellophane, pellicola, busta per 
pasta e surgelati, ecc, non impor-
ta: basta che sia ben risciacquata 
e che sia un imballaggio. 
Ma perché non ce l’hanno detto 
subito, anziché ossessionarci con 
le sigle PET, PE, PE HD, PVC, 
ecc, ecc...?
Un’altra importante regola: per 
“sporco” si intende “contenente 
rifiuto organico o comunque na-
turale”, quindi ovviamente qualsi-
asi materiale che contenga residui 
inquinanti tipo vernici, solventi, 
colle, detersivi, ecc... non va mai 
conferito come materiale diffe-
renziato, ma va nel secco o nei 
rifiuti speciali.
Sarebbe bene infine non conferire 
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nel secco rifiuti ingombranti, anche se di dimensioni ridotte, sempre 
allo scopo di preservare il più a lungo possibile la discarica.
Per concludere un’ultima regola, che in realtà è la prima: il miglior 
modo per riciclare i materiali è sempre e comunque quello di riu-
tilizzarli.

PICCOLO SCHEMA PER CHIARIRE ALCUNI
DEI DUBBI PIÙ FREQUENTI

SACCHETTI BIODEGRADABILI UMIDO
PIATTI, POSATE BICCHIERI DI PLASTICA SECCO
POLISTIROLO PULITO DA IMBALLAGGIO PLASTICA

SACCHETTI DEL PANE CARTA

TOVAGLIOLI E TOVAGLIE DI CARTA
SEMPLICI BIANCHI O COLORATI 

UMIDO (SE SONO 
PULITI POSSONO 
ESSERE MESSI 
NELLA CARTA)

TOVAGLIOLI E TOVAGLIE DI TESSUTO
NON TESSUTO SECCO

CARTONE DELLA PIZZA CARTA

OLIO PER FRITTURA

VA CONFERITO 
COME I FARMACI 
E LE PILE (vd. ca-

lendario)

LETTIERA DEL GATTO 

SECCO QUELLA 
SINETICA, UMIDO 
QUELLA NATURA-

LE
CARTONE PLASTIFICATO SECCO

QUALSIASI LATTINA O CONTENITORE IN
METALLO TIPO QUELLO DEL CAFFÈ

E I TAPPI DELLE BOTTIGLIE
VETRO E LATTINE

LATTINE SMALTATE SECCO

TOTALE RACCOLTA RIFIUTI 
 GIUGNO 2011 

 
KG. %

 - secco  132.980 40,15%
 - umido  58.270 17,59%
 - plastica  10.670 3,22%
 - carta  46.755 14,12%
 - vetro/lattine  39.490 11,92%
 - ingombranti  11.290 3,41%
 - verde/ramaglie  23.210 7,01%
 - varie  800 0,24%
 - legno  880 0,27%
 - pulizia giardino  6.890 2,08%

 331.235 100,00%

totale secco  132.980 
totale Raccolta  319.945 
% secco 41,56%
% riciclato 58,44%

L’Istituto di ricerche Scenari immobiliari, secondo i dati ri-
portati dal Sole 24Ore, nel 2011 registra una certa stasi delle 
compravendite nelle località turistiche. 

La classifica dei prezzi nei paesi montani vede ancora in testa Cortina 
d’Ampezzo con una quotazione di 15.000 euro al metro quadrato 
(in leggero calo rispetto ai valori 2010 pari a 15.500 euro), seguita 
da Madonna di Campiglio a 11.500 euro (8.000 euro nel 2010) e 
Courmayeur a 10.000 euro (10.000 euro nel 2010). I nostri vicini di 
Corvara quotano 8.500 euro.

COMPRAVENDITE 
TURISTICHE: POCA 
ATTIVITÀ PER LE ZONE 
DI MONTAGNA

RINNOVATA LA 
CONVENZIONE CON 
LA COOPERATIVA 
SOCIALE CADORE

Continua anche nel 2011 la collaborazione del Comune di 
Cortina con la Cooperativa Sociale Cadore. 
Con l’accordo, il Comune partecipa al Bando Regionale per 

accedere ai fondi stanziati per favorire l’impiego di lavoratori sprov-
visti di ammortizzatori sociali. I fondi finanzieranno per un nuovo 
progetto d’intervento sul territorio di Cortina per un importo pari a 
26.000 euro, il quale sarà cofinanziato per il 50% da fondi regionali. 
Il soggetto che attua concretamente il progetto è la Cooperativa 
Sociale - di cui il Comune è anche socio - che prende in affidamento 
la realizzazione dei lavori sulla base di apposita convenzione.

TETRAPACK
RISCIACQUATO CARTA

BORSE E SPORTE
DI PLASTICA PLASTICA

CONTINUA DA PAG. 13
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CORTINA TURISMO
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Cortina da sempre guarda con attenzione alle innovazioni e all’evoluzione dei costumi. Oggi un nuovo modo di fare comunicazione è il tanto 
declamato 2.0, denominazione che sta per interazione e per una comunicazione dinamica. E Cortina si sta presentando su tutti i social network. 
Continua però la comunicazione sui mercati esteri, con strumenti tradizionali e non, per raccontare e tessere relazioni con operatori e media.

GIAPPONE. Fiere e Guide. Dal 20 al 23 giugno CT ha partecipato 
al viaggio promozionale del BOTA. Nell’occasione è stata presentata 
la nuova guida in lingua giapponese. Ospite nel primo week end di 
luglio la giornalista giapponese, che sta curando la guida turistica 
dell’Italia "WAGAMAMA ARUKI", di 448 pagine, che uscirà a 
Novembre 2011 in 170.000 copie.

RUSSIA. Cortina sulla stampa. Cresce l’interesse dei media nei 
paesi dell’est e a giugno una delegazione della stampa russa ha 
visitato Cortina.

FRANCIA. France3 gira un documentario su Cortina. L’emit-
tente televisiva francese, con il supporto di CT, dal 5 al 9 luglio, 
ha realizzato il documentario “Chroniques d’en haut” che ha come 
tema le vie ferrate, l’arrampicata oltre alla geologia delle Dolomiti, 
i musei della Grande Guerra e Cortina.

SVEZIA. La Regina va in scena sulla stampa nazionale. Dall’1 al 
3 luglio, ospite di Cortina, Jenny Holmqvist, redattrice della sezione 
viaggi de l’Expressen, una delle maggiori testate svedesi, e blogger 
che ha parlato entusiasticamente della Regina delle Dolomiti.

REGNO UNITO. Un viaggio stampa “in English”. Dall’11 al 14 
luglio, CT ha proposto ai 7 giornalisti inglesi, un ricco programma 
di vie ferrate, percorsi ciclistici e hiking, una notte in rifugio, il tutto 
accompagnato da appetitose soste per gustare la cucina ampezzana.

GERMANIA. Al via un co-marketing con Intersport. E ancora 
Cortina sulla stampa. CT ha raggiunto un accordo di cooperazione 
con Intersport Germania, celebre catena di abbigliamento sportivo, 
per un fotoshooting che sarà pubblicato sulla rivista della catena di 
negozi, distribuita in 10 milioni di copie. Il servizio verrà accompa-
gnato da un concorso a premi, promosso sul sito internet di Intersport. 
A settembre, il team di Intersport ritornerà nella valle d’Ampezzo 
per realizzare il catalogo generale “Mc Kinley” primavera-estate 
2012. Sul fronte della stampa, dall’1 al 3 luglio hanno soggiornato a 
Cortina il fotografo Peter Schatz e la giornalista Michaela Strassmair: 
entrambi collaboratori del quotidiano Frankfurter Allgemeine Zeitung 
(380.000 copie) e di Focus.de il sito on-line dell'omonima rivista.

GERMANIA. I blogger tedeschi lanciano una caccia al tesoro 
su internet.
CT, per sfruttare le po-
tenzialità del web 2.0, 
ha invitato dal 21 al 25 
luglio tre blogger tede-
schi - Ralf Stute, con 
il suo collaboratore, è 
proprietario del sito vie-
ferrate.de e moderatore 
di un Outdoor Commu- 
nity www.tourendaten- 
bank.com (in lingua tedesca e inglese) e Sebastian Gebennus, titolare 
del sito REAL-ADVENTURE e produttore di film di arrampicata, 
diffusi su Youtube e dvd. L’iniziativa originale è la pubblicazione e il 
lancio di un Geocaching, una caccia al tesoro elettronica. I nascondigli 
chiamati “geocache” oppure “cache”, vengono pubblicati sulla base 
di coordinate geografiche nel sito www.geocaching.com, e possono 
essere cercati utilizzando un ricevitore GPS oppure attraverso l’uso 
di mappe dettagliate fornite sul sito.

Il geocache (vedi foto) è un conteni-
tore impermeabile che contiene un 
registro e vari oggetti di scambio. 
Ogni visitatore si registra in questo 
“diario” per documentare il successo 
della propria ricerca. Poi il geocache 
viene nuovamente nascosto nel punto 
in cui era stato trovato.

Il ritrovamento viene registrato sulla pagina Internet, eventualmente 
corredato da fotografie. In questo modo anche altre persone - spe-
cialmente chi l’ha nascosto, ossia il proprietario - può seguire le 
vicende del geocache. Il geocache è stato posizionato sulla Tofana 
di Mezzo e dovrebbe innescare, attraverso questo gioco divertente, 
il passaparola: http://www.geocaching.com/seek/cache_details.
aspx?guid=9d393e84-ef75-4183-896b-ecb764c58fd4

CORTINA 2.0.
Il modo di fare comunicazione è cambiato? No, sono cambiati i mezzi, la comunicazione è diventata interattiva, e la 
nuova frontiera è il 2.0, con i social network: Facebook, Twitter, Youtube, Foursquare tra i principali. Alla base di tutte 
queste piattaforme on-line c’è la possibilità di interagire e di attivare delle vere e proprie conversazioni sulla rete.
Attraverso i social network i feedback sono immediati, ed è il cliente ad esprimere le proprie opinioni, anche sulle lo-
calità turistiche come Cortina. Per questo è importante monitorare il flusso di informazioni, per evitare che sia il turista 
a gestire online la reputazione della località e dei servizi. Ovviamente la comunicazione on-line non è sufficiente e va 
integrata con mezzi di comunicazione più tradizionali, quali brochure e stampa. Per questo motivo Cortina ha aperto 
il proprio profilo sui principali social, su Facebook, dove ha raccolto 5700 fans, su Twitter e sul nuovo social network 
Foursquare. Quest’ultimo, ancora poco usato in Italia, permette di segnalare dove ci si trova nel momento esatto in cui 
è attivo, grazie ai gps dei nuovi cellulari. L’obiettivo che si pone Cortina è quello di passare dalla semplice presenza ad 
un utilizzo dinamico e sempre maggiore di questi mezzi di comunicazione.
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Da settembre 2010 è la 
nuova direttrice del 
Museo d’Arte Moderna 

Mario Rimoldi, che conserva una 
delle più importanti collezioni 
d’arte moderna d’Italia. Il Museo 
ha il fine istituzionale di “valo-
rizzare e promuovere la collezione 
e promulgare l ’interesse per l ’arte 
del Novecento italiano”. Per Ales-
sandra de Bigontina il Museo 
deve avere anche un’utilità per 
tutta la comunità e nel corso di 
un’interessante intervista spiega 
come ai nostri lettori.

Il Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali ha dichia-
rato la Collezione di “interes-
se culturale per essere l’esito di 
un’attività collezionistica tale da 
costituire uno degli insiemi più 
significativi in Italia per l’arte 
del XX secolo…”. Da dove pro-
vengono le opere e quante sono? 
Il Museo è stato inaugurato nel 
1974 a seguito della donazione 

pervenuta alle Regole d’Ampezzo 
da parte di Rosa Braun, vedova 
di Mario Rimoldi, collezionista 
di Cortina d’Ampezzo. In totale 
il primo lascito comprende 364 
opere. A queste si aggiungono 
donazioni successive, come quella 
testamentaria di circa 300 opere 
di Alis Cabessa Levi. Noti artisti 
hanno poi fatto omaggio delle 
loro creazioni: è il caso di Music, 
Gard, Madiai, De Stefano, Gon-
zales, Seppi, Barbarigo. 
Oggi la collezione comprende 
complessivamente circa 800 ope-
re.

Quanti visitatori paganti e 
non paganti conta annualmen-
te il museo Mario Rimoldi? 
Da settembre dell’anno scorso 
ad aprile di quest’anno abbiamo 
avuto in totale 3500 passaggi tra 
visitatori paganti e visitatori in-
vitati ad aperitivi, conferenze e 
laboratori per le scuole. Dal 26 
giugno (data di riapertura) ab-

biamo avuto oltre 1000 passaggi 
di cui 150 invitati per l’inaugu-
razione e circa 40 per una confe-
renza, mentre tutti gli altri erano 
visitatori paganti. 

Qual è il “visitatore tipo” del 
Museo?
Proprio per capirlo e fare una 
sorta di “identikit”, dall’apertura 
invernale abbiamo chiesto ai vi-
sitatori di compilare un questio-
nario in cui si chiede provenienza 
geografica e commenti alla mo-
stra e al museo. Dai primi dati è 
emerso che molti visitatori sono 
turisti, ma siamo rimasti positi-
vamente sorpresi dal numero dei 
visitatori di Cortina. È risultato 
anche che la maggioranza di co-
loro che ha compilato il questio-
nario è decisamente soddisfatta e 
sorpresa dalla qualità delle opere 
e dei servizi che il Museo offre.

Una delle funzioni del Museo è 
quella di promulgare l’interesse 

per l’arte del No-
vecento italiano: 
in che modo per-
seguite lo scopo? 
Creiamo eventi an-
che con la collabo-
razione delle realtà 

già presenti a Cortina. Una di 
queste è l’Associazione e Festival 
musicale Dino Ciani, con la qua-
le per esempio organizziamo un 
concerto al mese, anche nel fuori 
stagione, all’interno del Museo. I 
primi due appuntamenti si sono 
tenuti a maggio e a giugno. 

L’iniziativa ha avuto successo? 
Direi di sì. Abbiamo avuto una 
media di 60 persone tutte di 
Cortina. Per me questo è il se-
gnale che gli abitanti di Cortina 
rispondono con interesse alle ini-
ziative culturali che proponiamo 
e sentono il Museo come un bene 
proprio e di tutta la comunità.

Il connubio tra arte e musica: 
sicuramente un arricchimento 
per lo spirito…
Eccome! Durante i concerti mol-
te persone si sono commosse; 
devo anche dire che l’acustica è 
buona. Ascoltare musica da ca-
mera di qualità in un ambiente 
raccolto come quello del Museo e 
circondato da opere d’alto livello, 
è un’esperienza emozionante

Secondo Lei, come dovrebbe 
essere percepito il legame tra 
Cortina e il Museo Mario Ri-
moldi?
Il legame è fortissimo non solo 
perché la maggior parte degli 
artisti rappresentati soggiorna-
va a Cortina, ma anche perché 
dipingeva Cortina. Mario Rimol-
di sognava di esporre parte delle 
sue opere in un Museo d’Arte 
Moderna e renderle così fruibili 
e patrimonio di tutti. Per questo 
lavoriamo molto con i bambini, 
perché imparino a considerare 
il Museo come una realtà che 
appartiene alla comunità e alla 
loro storia fin da giovani.

Nel corso dell’anno scolasti-
co avete organizzato labora-
tori per bambini dove ancora 
il legame tra l’arte e la musi-
ca è molto forte. Ce ne parla? 
Sotto quest’ottica il Museo di-
venta un luogo interattivo e ani-
mato dove il patrimonio viene 
trasmesso attraverso gli strumenti 
appunto della musica e del teatro. 
Ai bambini delle scuole elemen-
tari è stato proposto un tipo di 

... A ALESSANDRA DE BIGONTINA
Direttrice del museo d’Arte Moderna 
Mario Rimoldi
di Morena Arnoldo

L’INTERVISTA ...

nome: Alessandra de Bigontina

età: 32

titolo di studio: LAUREA IN sociologia
facoltÀ di scienze politiche

incarico attuale: direttrice del Museo d’Arte 
Moderna Mario Rimoldi 

hobby: arte, lettura, sciare 

libro sul comodino: Il vino della solitudine
 di Irène Némirovsky.

	impianti elettrici civili e industriali
	sicurezza: antintrusione, antincendio, antifurto
	impianti tv e satellitari - tv circuito chiuso
	impianti di domotica

Loc. Pian da Lago 46/d - Cortina d’Ampezzo (BL)
Tel. 0436 868176 - Fax 0436 868526
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percorso in cui venivano recitate 
le fiabe legate ad alcuni idealti-
pi di donne delle leggende delle 
Dolomiti, mostrando le opere che 
in qualche modo le ricordasse-
ro; il tutto avveniva mentre altri 
bimbi suonavano i loro strumenti. 
Stefania Zardini Lacedelli è la 
coordinatrice di queste iniziati-
ve e i laboratori continuano nel 
corso dell’estate e durante l’anno 
scolastico prossimo.

Avete in programma laboratori 
anche per i bambini/ragazzi più 
grandi? 
Per il prossimo anno scolastico 
organizzeremo lo spettacolo tea-
trale dal titolo “Ciò che Rimoldi 
amava di più”. È il nuovo percor-
so studiato apposta per le Scuole 
medie, che vuol far conoscere su 
base documentaria la figura di 
Mario Rimoldi e la sua grande 
passione per l’arte e il collezio-
nismo. 

Da quanto racconta e dalle atti-
vità promosse emerge la volontà 
di “sfruttare” la collezione Ma-
rio Rimoldi sotto diversi pun-
ti di vista: divulgazione della 
Collezione ma anche un mezzo 
per avvicinarsi al bello, stimo-
lando le persone da più punti 
di vista…
Certamente, ma non solo. A 
mio parere il Museo può e deve 
avere un’utilità per il territorio e 
per la gente anche dal punto di 
vista lavorativo. Attorno a que-
sta realtà ruotano molte figure 
professionali. Il museo è aperto 
quasi tutto l’anno e oltre a me, 
dà lavoro alle due responsabili 
dell’accoglienza. Abbiamo inoltre 
la restauratrice, con cui collabo-
riamo regolarmente, senza con-
tare che il museo è sede di stage 
universitario per tanti ragazzi. Gli 
alunni dell’Istituto d’Arte han-
no adottato un’opera sulla quale 
hanno poi scritto una tesina per 
la maturità: un’opportunità per 
presentare un lavoro originale e 
ben documentato!

Da un punto di vista tec-
nico riscontra dei proble-
mi nelle sale espositive? 
L’unico problema sono le di-
mensioni del Museo! Avremmo 

bisogno di molto spazio per ri-
uscire ad esporre le opere senza 
doverle alternare. Dal punto di 
vista tecnico, invece, il Museo 
rispetta tutti i criteri dell’illu-
minazione, della sicurezza e del 
grado di umidità per conservare 
al meglio le opere.
Stiamo inoltre lavorando per 
rendere il Museo… più museo 
possibile: abbiamo trovato lo spa-
zio per un bookshop realizzato 
in collaborazione con la libreria 
Sovilla dove poter comprare libri 
sull’arte, abbiamo da poco un an-
golo per i bambini dove possono 
disegnare e leggere i libri d’arte 
a loro dedicati. 

Nel 2010 è stato pubblica-
to il catalogo completo delle 
opere della Collezione Ma-
rio Rimoldi. Avete in pro-
gramma altre pubblicazioni? 
Non abbiamo progetti definiti in 
programma, ma sarebbe interes-
sante pubblicare tutto il materiale 
d’archivio che abbiamo. 

Le opere del nucleo Rimoldi 
sono tutelate dalla Soprinten-
denza per i Beni Culturali. Come 
vi organizzate per i restauri? 
Le opere vengono monitorate 
regolarmente. Ogni anno stabi-
liamo un programma assieme alla 
restauratrice che collabora con 

noi da 10 anni e che è in stretto 
rapporto con la Soprintendenza. 
Vengono restaurate una media di 
3 - 4 opere all’anno. 

Per quest’estate avete inaugu-
rato la mostra “Il Bello chiama 
il bello - Da de Pisis a Sironi: i 
grandi Maestri del Novecen-
to nella collezione Rimoldi”. 
La mostra si articola sui tre 
piani della Casa delle Regole 
e quindi espone un gran nu-
mero di opere, normalmente 
non visibili tutte assieme…  
Grazie alla collaborazione tra le 
Regole d’Ampezzo e il Comune 
è stato possibile esporre molti 

LE ATTIVITÀ DEL MUSEO DELLE REGOLE

Orari di visita estivi:
Da luglio al 30 agosto: tutti i giorni 10.00-20.00
Dal 1 settembre al 6 novembre: tutti i giorni 10.00-12.30 e 16.00-19.30
Apertura anche in altri orari su prenotazione per Gruppi
Contatti
Tel. 0436 866222 - museo@regole.it
Nel sito www.regole.it è possibile vedere il catalogo completo di tutte le opere della collezione Mario Rimoldi.

Attività per i bambini
Estate al museo con Cherchez la femme...nel bosco incantato!
I bambini verranno accompagnati nel percorso dallo gnomo Pangeo, che li guiderà in questo viaggio di 
scoperta di un mondo fantastico. Le scene recitate si alterneranno alla musica dal vivo: i boschi incantati 
sono popolati infatti anche da piccoli folletti con i loro strumenti magici...
Tipo di attività: animazione museale
Rivolto a: bambini dai 6 ai 12 anni
Costo: € 3,00 
Periodo: tutti i mercoledì dal 27 luglio al 24 agosto, dalle ore 11.00
Prenotazione: richiesta

Appuntamenti
5 agosto ore 18
Conferenza sulla figura di Dino Ciani in collaborazione con il Festival Dino Ciani
7 agosto ore 11
Conferenza della dottoressa Barbara Fabjan sul tema “Montagne, rocce e paesaggio nella pittura del 
Romanticismo tedesco: Caspar David Friedrich (1774-1840)” in collaborazione con il Festival Dino Ciani.
8 agosto, 14-16,30
Pomeriggio al museo: i ragazzi del GREST incontrano l’arte con il laboratorio “Ciò che Rimoldi amava di più”.
17 agosto ore 11
Concerto straordinario del Quartetto Arquà in collaborazione con il Festival Dino Ciani.
 
Ogni venerdì di agosto alle ore 18
Visita guidata e aperitivo al Museo Rimoldi (costo dell’ingresso e della visita 8 euro)
Ciclo di conferenze “Arte ad agosto” - Conversazioni sull’arte a cura di Costantino d’Orazio e 
libreria Sovilla - Ore 17.30
16 agosto:
La Biennale di Venezia: idee e provocazioni
18 agosto
Collezionare arte: investire sull’antico o il contemporaneo? 
19 agosto:
Essere artista oggi
22 agosto
Quanto conta l’arte nella vita?
25 agosto
I nuovi musei: contenitori d’arte o opere d’arte?

CONTINUA A PAG. 18
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oggetti e opere della collezione 
Rimoldi; il Comune ha infatti 
preso in gestione per un certo 
numero di anni il piano terra e 
il primo piano e quest’anno ha 
deciso di far esporre una buona 
parte della Collezione Rimoldi. 
Sono circa 200 opere, scelte tra 
quelle conservate nel caveau. 

Qual è il tema dominante dell’e-
sposizione?
L’esposizione vuole raccontare 
il “collezionista” Mario Rimoldi 
appassionato non solo di qua-
dri, ma di oggetti soprattutto 
in età giovanile. Al piano terra 
sono esposte opere d’arte antica 
e sacra, iconografia appartenente 
al mondo greco bizantino e al 
mondo cattolico cristiano, ma an-
che appartenenti alla tradizione 
locale. Poi c’è la documentazione 
fotografica, articoli, corrispon-
denza tra Rimoldi e de Pisis, le 
foto d’epoca, le sue testimonianze. 
Al primo piano sono esposte circa 
120 opere tutte esclusivamente 

della collezione Mario Rimoldi. 
Si è deciso di iniziare con Filip-
po de Pisis, sicuramente l’artista 
più rappresentato nella collezione 
(oltre 54 opere); si continua con 
Mario Sironi (35 opere), per poi 
proseguire con Carrà, de Chirico, 
Rosai. 

Al secondo piano invece si può 
ammirare l’esposizione perma-
nente…
Sì, anche qui sono rappresentati 
i grandi capolavori dei maggiori 
artisti del Novecento italiano. Tra 
le molte, spiccano l ’Ile de charme 
di Savinio, la Zolfara di Guttuso 
e la Chiesa di Cortina di de Pisis.
L’esposizione al secondo piano 
è fissa, ma cambiate spesso le 
opere. Quali criteri utilizzate? 
Per invogliare la gente a tornare 
a vedere una mostra sempre di-
versa, abbiamo pensato di creare 
dei percorsi temporanei all’inter-
no dell’esposizione permanente. 
Ogni stagione quindi decidiamo 
un tema in base al quale scegliere 

le opere. Quest’inverno la mostra 
era incentrata sulla rappresenta-
zione della donna nei lavori degli 
artisti. Il titolo era “Cherchez la 
femme. Le figure femminili nella 
collezione del Museo Mario Ri-
moldi”. 

Qual è il quadro più prezioso 
da un punto di vista del valore? 
 Noi abbiamo una grande for-
tuna: quella di avere delle opere 
magistrali, senza le quali non si 
comprenderebbero i percorsi e 
le evoluzioni artistiche dei vari 
autori. Per esempio si è appena 
conclusa una mostra a Milano 
a Palazzo Reale, su Alberto Sa-
vinio e ci hanno chiesto l’opera 
L’ile des charmes. Oltre a questo, 
tra i vari quadri nell’esposizione 
permanente spiccano la Chiesa di 
Cortina e il Soldatino francese di 
De Pisis, le Bagnanti di Carena, 
lo Squero di San Travaso di Se-
meghini, la Zolfara di Guttuso, 
il San Sebastiano di Garbari e il 
Concerto di Campigli.

Il museo collabora con presti-
ti a mostre temporanee di im-
portanti istituzioni in Italia e 
all’estero: è un altro modo per 
perseguire il fine di far conosce-
re la collezione Mario Rimoldi 
nel mondo…
Sì, e i prestiti sono piuttosto nu-
merosi. All’inizio dell’anno ave-
vamo 10 opere esposte nelle più 
importanti mostre d’Italia. 

Cosa si augura per il futuro? 
…Che il Museo, le opere in esso 
contenute, nonché la figura di 
Mario Rimoldi, considerato uno 
dei maggiori collezionisti del No-
vecento Italiano, siano sempre più 
conosciute in Italia e all’estero.

La Pinacoteca è stata inaugurata 
nel 1974 e nel 2014 compie 40 
anni: avete già pensato a come 
festeggiare l’anniversario?
Sicuramente organizzeremo 
qualche evento con il fine di ce-
lebrare la figura di Mario Rimol- 
di. 

UNA MONTAGNA DI LIBRI DA 
QUEST’ANNO ANCHE ALLA CONCHIGLIA
Dal Premio Cortina d’Ampezzo all’incontro con lo storico 
inglese Minogue: piccola guida (in parole e immagini) all’estate 
letteraria cortinese
a cura della Redazione

E chi l’ha detto che anche 
a Cortina non si debba 
portare i libri in piazza? 

Qualcuno ci sta provando. Dalla 
sede abituale della Sala Cultu-
ra del Palazzo delle Poste, Una 
Montagna di Libri fa un passo 
avanti, e recupera questa estate 
una tradizione che fa parte ormai 
dell’immaginario estivo italiano. 
Dalla “Versiliana” alla Rimini di 
Tondelli, dai Festival di Manto-
va e di Asti alle infinite piazze e 
piazzette dei centri storici che 
punteggiano lo Stivale. Dove, da 
sempre, all’ombra di una gran-
de tenda o sotto il cielo azzurro 

narratori e saggisti raccontano e 
si raccontano, davanti a pubblici 
vacanzieri e stanziali. Perché non 
farlo anche nelle Dolomiti (tem-
po permettendo)?
Appuntamento quindi il prossi-
mo 11 agosto, alle ore 11.30, con 
il grande Marcello Veneziani, 
alla Conchiglia di Piazza Venezia, 
nata nell’84 da una felice intui-
zione affidata all’opera di Ber-
nard Loesch. E l’esperimento si 
ripete il giovedì successivo, il 18 
agosto, per l’atteso incontro con 
Andrea Vitali e la sua “Leggenda 
del morto contento” (Garzanti).
Un calendario ricchissimo, quel-

lo della rassegna di incontri con 
l’Autore di Cortina, realizzata da 
Vera Slepoj e Francesco Chia-
mulera, con Alberto Sinigaglia. 
Che quest’anno si arricchisce con 
la nascita del Premio Cortina 
d’Ampezzo: un riconoscimento 
letterario nazionale, che si terrà 
giovedì 25 agosto all’Alexander 
Girardi Hall, con una giuria di 
altissimo livello, per la prima 
volta intitolato alla Regina delle 
Dolomiti. Tra i giurati, guidati 
dalla Slepoj, il “guru” dell’editoria 
italiana, Gian Arturo Ferrari, lo 
scrittore Arrigo Petacco, il rettore 
dell’Università di Padova Giu-

Marcello Veneziani sarà ospite per 
Una montagna di libri giovedì 11 
agosto alla conchiglia
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seppe Zaccaria. E poi, filosofi, 
critici letterari, imprenditori e 
giornalisti, da Claudio Brachino 
a Marina Valensise. Ma anche 
rappresentanti del territorio: «È 
un premio di grande qualità, ma 
prima di tutto un’occasione di 
grandissimo divertimento», ha 
confessato Giovanna Marti-
nolli, assessore alla Cultura del 
Comune di Cortina, chiamata 
a scegliere i suoi libri preferiti, 
insieme a un rappresentante del 
Parco Naturale delle Dolomiti 
d’Ampezzo, a un membro della 
Famiglia Sovilla, a Milena Mi-
lani, Clelia Tabacchi Sabella, 
Ennio Rossignoli. «Abbiamo 
voluto mettere insieme figure 
della cultura nazionale e intel-
ligenze locali», fanno notare gli 
organizzatori, «nella convinzione 
che Cortina si sia sempre nutrita 
delle due culture, in un rapporto 
di reciproca contaminazione».
“Una Montagna di Libri” ha avu-

to inizio il 22 luglio con l’appun-
tamento tradizionalmente dedi-
cato agli autori del territorio, “La 
montagna racconta”, con Loris 
Lancedelli, Alberto Candi, An-
tonio Chiades, e i Frati Minori 
della Difesa. E poi, una successio-
ne di perle letterarie, disseminate 
nell’estate ampezzana: da Isabella 
Bossi Fedrigotti a Sabino Acqua-
viva (6 agosto), da Pietrangelo 
Buttafuoco (7 agosto) a Ferdi-
nando Camon (9 agosto), da Jas 
Gawronski (14 agosto) a Marina 
Ripa di Meana (15 agosto). 
E ancora: dal polemista anti-pa-

dano Pino Aprile (col suo “Ter-
roni”), il 20 agosto, alla giornata 
di chiusura dedicata agli autori 
esordienti, i giovanissimi “pio-
nieri della letteratura” che raccon-
teranno i loro piccoli capolavori: 
Filippo Rosace, Giulia Zatti e il 
cadorino Francesco Vidotto (3 
settembre).
E nelle pieghe del programma, 
che prende posto anche agli 
Hotel Cristallo, De la Poste e 
Faloria, con alcuni incontri sele-
zionati. Ecco un appuntamento 
imperdibile, davvero cosmopoli-
ta: un incontro in lingua inglese, 
sabato 13 agosto al Palazzo delle 
Poste, con il grande storico della 
London School of Economics 
Kenneth Minogue, dal titolo “La 
mente liberal”, sul destino della 
civiltà occidentale e del nostro 
sistema del welfare, oggi più che 
mai sotto pressione. 
Un modo per rendere omaggio 
a Cortina, città internazionale 
della cultura.

IL PROGRAMMA

Martedì 9 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Ferdinando Camon presenta LA MIA STIRPE (Garzanti)

Giovedì 11 agosto 2011 - ore 11.30 “Conchiglia” di Piazza Venezia
Marcello Veneziani presenta VIVERE NON BASTA (Mondadori)

Sabato 13 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Kenneth Minogue (London School of Economics) presenta THE 
LIBERAL MIND (LA MENTE LIBERAL) (Liberilibri)

Domenica 14 agosto 2011 - ore 18 Hotel de la Poste
I TRENTA MINUTI AL POSTA con Jas Gawronski

Lunedì 15 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Marina Ripa di Meana presenta VIRGINIA AGNELLI MADRE E 
FARFALLA (Minerva Ed.)

Martedì 16 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Francesco Pinto presenta LA STRADA DRITTA (Mondadori) Il romanzo 
dell’Autostrada del Sole

Giovedì 18 agosto 2011 - ore 11.30 “Conchiglia” di Piazza Venezia
Andrea Vitali presenta LA LEGGENDA DEL MORTO CONTENTO 
(Garzanti)

Sabato 20 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Pino Aprile presenta ELOGIO DELL’IMBECILLE e TERRONI (Piemme) 
Alla chitarra Massimo Scattolin

Martedì 23 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Gian Paolo Prandstraller presenta I LAGHI ITALIANI DI COROT (Cleup)

Giovedì 25 agosto 2011 - ore 18 Alexander Girardi Hall
PREMIO CORTINA D’AMPEZZO 2011 Proclamazione dei vincitori

Ore 21 Cristallo Hotel Spa & Golf
CENA DI GALA Serata a inviti

Venerdì 26 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Barbara Benedettelli presenta VITTIME PER SEMPRE (Aliberti)

Sabato 27 agosto 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Gianni Favero presenta IL GIOCO DEL TORELLO (Ed. Di Piazza)

Sabato 3 settembre 2011 - ore 18 Palazzo delle Poste
Filippo Rosace presenta IL VIGNETO DEL PRESENTE (Città del Sole) 
Francesco Vidotto presenta SIRO
(Minerva Ed.) Giulia Zatti presenta QUALCOSA NON VA… (Ed. La Gru)

Lo storico inglese Kenneth Mino-
gue sarà il 13 agosto al Palazzo 
delle Poste  

Subagenzia di Pieve di Cadore
P.zza Tiziano, 8 - Tel. 0435 31947

Subagenzia di Livinallongo/Arabba
Loc. Precumon, 19 - Tel. 0436 7198

AGENZIA DI CORTINA D’AMPEZZO
Corso Italia, 152 - Tel. 0436 860262
agenzia.cortina@gruppoitas.it
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Era il 31 ottobre 1900 
quando Giovanni Ghe-
dina (1876-1950) della 

famiglia Crepo, inoltrava la do-
manda d’impiego alla Magnifica 
comunità d’Ampezzo. Dopo le 
scuole popolari aveva frequentato 
per tre anni le superiori, duran-
te i quali aveva appreso anche 
il tedesco, prima lingua ufficiale 
della monarchia; inoltre era re-
duce da tre anni di servizio mili-
tare, a Vienna nella banda del 3° 
reggimento Cacciatori Tirolesi. 
Ciò favorì l’assunzione, giacché 
il Comune aveva bisogno di qual-
cuno che fosse in grado di istruire 
e dirigere la “Società volontaria 
della banda musicale d’Ampez-
zo”, perché Andrea Constantini, 
il mitico Dea Zima, aveva ap-
pena chiesto d’essere sollevato 
per ragioni d’età. Perciò Ghedina 
venne assunto come segretario 
comunale con un salario iniziale 
di 800 corone l’anno; quando un 
chilo di manzo costava corone 
1,80;il pane 0,60; la polenta 0,35; 
le patate 0,11; dodici uova una 
corona esatta. 
Di fatto l’amministrazione del 
comune d’ Ampezzo è stata nelle 
sue mani dal 1900 fino agli Ven-
ti del secolo scorso; prima della 
guerra all’ombra dei sindaci Ago-
stino Demai Belìn, negoziante, e 
Luigi Dimai Fileno, contadino in 
seguito, in mezzo alle turbolenze 
belliche sino all’avvento del fasci-
smo. Per questo periodo anche 
le sorti della banda sono state 
tutelate dalla sua bacchetta. Il 20 
maggio 1915, tre giorni prima 
dello scoppio delle ostilità, Ghe-
dina veniva richiamato a Vienna, 
donde sarebbe ritornato a casa 

soltanto nel novembre 1917, cioè 
dopo Caporetto, quando Ampez-
zo, occupato per quasi tre anni 
dall’esercito italiano, non era più 
lo stesso. 
Tutti gli uomini validi erano lon-
tani nei vari fronti di guerra o 
profughi in Italia, fra loro anche 
il sindaco Demai. Così gli venne 
ordinato di restarvi per mandare 
avanti l’amministrazione. Furono 
dodici mesi di spasimo, svolgendo 
compiti che non sarebbero stati 
di sua competenza, sostituendo 
il tesoriere, gli assessori e pure 
il preside del Fondo dei poveri, 
funzione determinante con tante 
famiglie ridotte quasi all’inedia. 
In pratica egli resse da solo il Co-
mune, con capacità e coraggio. 
Per prima cosa Ghedina riuscì a 

ricuperare alcuni 
anziani, rimasti 
a casa per l’età, e 
con loro ricostituì 
una parvenza di 
consiglio comu-
nale. Fra le pri-
me deliberazioni 
ci fu il ricupero 
delle armi e degli 
esplosivi abban-
donati dal regio 
esercito italiano, 
che già avevano 
provocato disgra-
zie fra i ragaz-
zi. Per secondo 
dovette pensare 
ai bisogni dei 
reparti austriaci 
di passaggio per 
Ampezzo, stret-
ti nelle morse di 

una insopportabile 
carestia, ancorché 

di ritorno dal fronte del Piave. 
Infine sulle sue spalle restò la po-
polazione priva di tutto,sempre 
barcamenandosi fra le autorità 
che avrebbero voluto punire gli 
Ampezzani rei, secondo loro, di 
aver fraternizzato con i soldati 
italiani. 

LA FACCIO SPEDIRE IN 
TRINCEA 
A completare le difficoltà dei 
tempi già tristi di per sé il go-
verno centrale aveva rispedito a 
Cortina un capitano distrettuale, 
tal Kreussel, che, subito, si fece 
conoscere per il carattere ottuso. 
Ma il paese non era più quello 
di quattro anni avanti. Inoltre 
c’era in corso la guerra devastante. 
Andò a finire che il Segretario, 

il quale si rifiutava di angariare 
i suoi concittadini già provati a 
sufficienza, si beccò le minacce 
dal funzionario. “Stia ben atten-
to, perché ancora in giornata, la 
faccio spedire in trincea!” 
Da ottobre 1917 a novembre 
1918, egli tenne un diario det-
tagliato la cui lettura fa rattrista-
re. Vi appaiono assieme gesti di 
coraggio e prove di rara vigliac-
cheria; uomini e donne generose 
contrapposte a persone inette, in 
un crescendo che si concluse con 
l’arrivo definitivo degli italiani. 
Non era peraltro ancora il mo-
mento per Giovanni Ghedina di 
tirare i remi in barca. Soprattut-
to c’era il problema della banda 
musicale, un tempo così vivace 
ed ora ridotta a poco più di un 
nome. Molti componenti morti o 
dispersi, gli strumenti finiti chissà 
dove. D’intesa con il vecchio Ar-
cangelo D’Andrea, già dirigente 
della società nonché suo mentore 
ed amico, decise di gettarsi ancora 
una volta alla sua ricostruzione, 
scoprendo nell’istruzione dei gio-
vani alla musica il vero rifugio dei 
tempi difficili. 
Dalla moglie Maria Gaspari non 
aveva avuto figli, né poteva dedi-
carsi a diversivi particolari perché 
non aveva mai coltivato sport. 
Come dipendente comunale sot-
to il nuovo governo italiano non 
poteva infine attendersi soddi-
sfazioni. Se ne accorse quando 
per poter continuare a svolgere 
le funzioni di segretario, che pe-
raltro continuava ad esercitare, gli 
venne chiesto di documentare i 
titoli di studio richiesti in Italia 
per quella mansione. Ovviamente 
non li aveva! Nel 1923 il prefetto 

I 150 anni del Corpo Musicale di Cortina
GIOVANNI GHEDINA CREPO, 
SEGRETARIO COMUNALE E DIRETTORE 
DELLA BANDA MUSICALE DI CORTINA
Epurato per motivi politici nel 1926 riabilitato nel 1940:
troppo tardi 
di Mario Ferruccio Belli

1917- Giovanni Ghedina, segretario del comune 
d’Ampezzo, in divisa da richiamato, con il nipote Sisto
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di Belluno inviò un funzionario, 
tale Ariosto Bonon da Cavar-
zere, un brav’uomo che aveva sì 
le carte a posto ma non sapeva 
assolutamente nulla della con-
tabilità amministrativa di questo 
paese, da poco entrato a far parte 
del regno d’Italia. Ghedina ven-
ne così retrocesso a impiegato, 
con automatica riduzione dello 
stipendio, e con il non gradito 
compito di porsi al suo servizio. 

DA SEGRETARIO
A IMPIEGATO! 
Non bastava! Quando, poco 
dopo con l’avvento del fascismo, 
cominciò il valzer dei podestà, 
Ghedina, cresciuto in un mon-
do di ordinaria onestà aliena da 
furbizie e assolutamente non 

disponibile ai compromessi, fu 
visto come il fumo negli occhi. 
I soprusi crebbero di giorno in 
giorno. Nel 1926 fu accusato per-
sino d’essere stato, nei suoi anni 
giovanili, fedele servitore dell’Au-
stria! Soltanto nel 1940, al termi-
ne del processo ad un impiegato 
disonesto nel quale era stato in-
giustamente coinvolto, ebbe la 
completa reintegrazione nei suoi 
diritti. Era troppo tardi perché ne 
provasse piacere. Quel periodo 
difficile aveva spento in lui ogni 
entusiasmo per quella politica 
che così male aveva ripagato la 
sua dedizione professionale. Visse 
gli ultimi anni estraniato dagli 
affari pubblici interessandosi uni-
camente della banda musicale, 
dov’era accolto con rispetto ed 

amore. Frequentava i vecchi amici 
scambiando con loro i ricordi. 
Si rifugiava nella soffitta colma 
di carte, fotografie, diari, corri-
spondenza di ogni tipo, cartoline, 

dediche dalle tante personalità 
che aveva servito e conosciuto, 
la principessa Stefania vedova di 
Rodolfo d’Asburgo, la contes-
sa Bury ideatrice dell’ospedale, 
Anna Powers Potts, cacciatrice 
americana, nobili russi, prelati 
irlandesi, diplomatici, finanzieri 
tutti abituali frequentatori del-
la Cortina dei tempi felici. (Il 
materiale prezioso è scomparso, 
purtroppo, in un incendio che ha 
distrutto la casa a Majon, pochi 
anni or sono!).
Giovanni Ghedina,il popolare 
Zane Crepo, è’ morto nel 1950, 
a settantaquattro anni, ed il suo 
nome attende ancora che lo si 
annoveri fra i benemeriti non sol-
tanto della banda d’Ampezzo ma 
dell’intera comunità. 

Passione, impegno, cura dei 
dettagli: sono alcune del-
le caratteristiche che mi 

vengono in mente a ripensare 
agli appunti raccolti su Fiorenza 
Toscani, erborista per passione, 
classe 1908, autrice di un grande 
erbario frutto di 40 anni di rac-
colta e catalogazione di piante e 
fiori delle nostre montagne. Fre-
quentò la Scuola d’Arte di Corti-

na a seguito della 
quale trovò posto 
all’Ufficio turi-
stico di Cortina. 
Parlava corretta-
mente tre lingue, 
attitudine che le 
permise nel tem-
po di condividere 
la propria pas-
sione con mol- 
te persone di al-
trettante località 
sia europee che 
americane. 
L’«Orso addome-
sticato» così veni-
va simpaticamen-
te chiamata dalle 

persone a Lei più vicine, poiché 
non sempre risultava affabile e 
cordiale, causa forse la sua pro-
fonda concentrazione verso ciò 
che più la affascinava: i fiori delle 
nostre montagne. 
Dicono di Lei che percorse tutte 
le Alpi, nella maggior parte dei 
casi a piedi, allo scopo di scoprire, 
ritrarre e nella maggior parte dei 
casi catalogare esemplari, debi-

tamente essiccati, di un’infinità 
di fiori, tutti rigorosamente cre-
sciuti sulle Dolomiti. Nel tempo 
Fiorenza raccolse un’infinità di 
campioni e degli stessi ne de-
scrisse luogo di raccolta, data e 
quant’altro fosse interessante 
catalogare. Nello scorrere degli 
anni i campioni raccolti venne-
ro di volta in volta racchiusi in 
diverse teche di legno che alla 
fine diventarono un erbario vero 
e proprio. 
La fama di questa burbera signora 
raggiunse anche gli Stati Uniti, 
luogo da cui provenivano lettere 
con richieste di informazioni (ed 
anche di semi tante volte) delle 
nostre piante montane. Francia, 
Germania, Spagna, Austria sono 
solo alcune tra le tante nazioni 
da cui Fiorenza riceveva lettere 
e a cui puntualmente rispondeva. 
Ella non volle o non poté mai 
visitare queste lontane terre, ma 
sicuramente con la fitta corri-
spondenza intrapresa, mitigò 
questa mancanza. Venne a man-
care nel 1967 lasciando in eredità 
una raccolta durata oltre 40 anni, 

FIORENZA TOSCANI, ERBORISTA 
PER PASSIONE
di Luca Sogne

racchiusa in numerosi “scrigni” 
gelosamente composti. Per va-
rie vicissitudini, questo enorme 
patrimonio è finito al Museo di 
Scienze Naturali di Bolzano, a cui 
è stato dato un posto di enorme 
importanza visto l’altissimo va-
lore naturalistico. 
Purtroppo per poterlo vedere è 
necessario percorrere una parte 
delle Alpi, tanto care alla Fio-
renza Toscani.				  
		

GRASSELLI s.r.l.

Pian da Lago 21
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

tel. 0436 867801 - fax 0436 868580
i.grasselli@libero.it

IMPRESA
COSTRUZIONI EDILI

FALEGNAMERIA
ARREDAMENTI
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LA PITTURA IN AMPEZZO 
NELLA LEGGENDA 
di Roberto Pappacena

La pittura in Ampezzo ha 
radici remote che Carlo 
Felice Wolf ha ricostruite 

in un suggestivo racconto a tut-
ti noto: «La pittrice del monte 
Faloria». 
Risalendo all’epoca in cui esi-
stevano ancora i paesi di Milje-
ra, Fernamusino e Fernacoraso, 
distrutti poi da una frana, egli 
narra di una misteriosa fanciulla 
che abitava sul monte Faloria e 
dipingeva in modo meraviglioso. 
Un giorno, accolta con ospitale 
cordialità dalla gente di un brite, 
volle ricompensare quelle perso-
ne modeste e gentili facendo di 
ciascuna un ritratto. «La pittura - 
scrive il Wolf - era sconosciuta in 
quel tempo agli Ampezzani: tutti 
furono quindi estremamente sor-
presi vedendo i loro volti ripro-
dotti sul legno e, tornati a Miljera, 
mostrarono ai loro compaesani 
i dipinti, che apparvero a tutti 
una cosa stupefacente. C’erano a 
Miljera artisti che sapevano cre-
are preziosi gioielli e che vollero 
anch’essi provarsi a fare ritratti: 
ma non vi riuscirono, e il falli-
mento dei loro tentativi accrebbe 
l’ammirazione di tutti per l’arte 
della pittrice misteriosa». Succes-
sivamente, dietro le insistenze di 
quella buona gente, la fanciulla 
cominciò a dipingere un affre-
sco su una parete della Casa del 
Comune, che però rimase incom-
piuto, finché un giovane e povero 
cacciatore di nome Ghedin, che 
aveva una discreta attitudine per 

la pittura, si cimentò con l’affresco 
interrotto e riuscì a completarlo. 
Dopo varie drammatiche e magi-
che vicende, la pittrice del monte 
Faloria e il Ghedin si sposarono. 
«Oggi - conclude il Wolf - non c’è 
più traccia del villaggio di Miljera; 
ma il sangue dell’antica pittrice si 
trasmise alle genti dell’Ampez-
zano, e un poco ne scorreva nelle 
vene della povera montanara che, 
in una casa di Campo di Sotto, 
presso Cortina, diede alla luce 
Tiziano Vecellio: l’artista sovra-
no che nella sua pittura trasfuse 
meravigliosamente le luci e i co-
lori delle montagne native. Fra i 
discendenti di Ghedin e della sua 
sposa ci sono anche le numerose 
famiglie ampezzane dei Ghedina 

e dei Ghedini, che hanno 
già dato e continuano a 
dare valentissimi artisti, 
specialmente pittori: e 
l’origine del loro talento 
risale alla loro antenata del 
monte Faloria». 
Dal racconto di Wolf 
emergono alcuni partico-
lari interessanti. Gli Am-
pezzani, che non cono-
scevano ancora la pittura, 

erano però esperti nell’arte dell’o-
reficeria e della filigrana: arte, 
dunque indigena e antichissima. 
Alla pittura, capace di riprodurre 
nei ritratti i volti e l’anima delle 
persone, attribuivano un potere 
magico e misterioso trasmesso 
agli artisti locali dalla fanciulla del 
monte Faloria: e la zona è intrisa 
di antiche leggende, si pensi alla 
porta del Dio Silvano. 
L’origine della pittura, fatta ri-
salire al mitico connubio di un 
mortale con una semidea, sta 
quasi a indicare un segreto, an-

cestrale rapporto tra 
il mistero dell’ispira-
zione e quello delle 
montagne, trascolo-
ranti al tocco della 
luce e alle fiammate 
dell’enrosadira. Ma il 
particolare più note-
vole, ricordato nella 
leggenda, è l’esisten-
za di un affresco nel-
la Casa del Comu-
ne, che molto dové 
colpire la fantasia 
popolare, e fu senza 
dubbio opera di un 
artista sconosciuto 
venuto dai monti 
del nord, mitizza-
to poi nel racconto 
riferito dal Wolf. 

Sarebbe così azzardato connettere 
quell’affresco con quello delle Si-
bille? Per quanto riguarda, infine, 
i ritratti sui quali la leggenda insi-
ste, è da notare che la ritrattistica 
è, nella pittura ampezzana, uno 
dei filoni più efficaci e significati-
vi. L’amore per la pittura, insom-
ma, anche se venuta dopo l’arte 
dell’oreficeria e della filigrana, gli 
Ampezzani ce l’hanno nel sangue, 
e il Wolf ha colto con poetico 
intuito questo aspetto, tutt’altro 
che trascurabile, della civiltà di 
Ampezzo.

L’affresco delle Sibille, che oggi si trova presso la sede centrale

della Cassa Rurale e Artigiana di Cortina d’Ampezzo

Il racconto di Wolf non è pura invenzione. Scrive Amelia 
B. Edwards nel 1872: «Conoscendo l’impopolarità a cui 
è soggetto, in questi villaggi, il disegnatore all’aperto, la 
scrittrice a un certo momento si nascose dietro le barac-
che nell’intento di riprendere alcuni schizzi di costume e 
di ambiente; ma subito scovata e circondata, fu alquanto 
incerta, se continuare disinvoltamente o smettere subito. La 
buona gente dell’Ampezzo ha spesso dimostrato di essere 
aperta al nostro desiderio di fissare sulla carta una scena o 
un volto caratteristico. Sono felici quando si fa il loro ritratto 
e continuano a girellare intorno chiedendo insistentemente 
di poterlo avere, attenti che nessun particolare del loro 
prezioso costume venga omesso». 
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È stato un luglio sportivo 
quello ampezzano: dopo 
l’Audi City Golf, il ritiro 

della Fiorentina confermato an-
che per il prossimo anno, dal 23 
al 25 luglio in centro a Cortina 
sono sbarcati i ciclisti e tutti gli 
appassionati di questo sport tanto 
duro quanto bello. 
Cortina Bike Days è stata la ma-
nifestazione ciclistica che più ha 
coinvolto il centro cittadino negli 
ultimi anni. La manifestazione, 
iniziata il 23 luglio, ha visto il suo 
clou solo sabato con la tanto at-
tesa sei ore di Cortina, quando il 
centro e le vie limitrofe sono state 
trasformate in un percorso per 
mountain bike con rampe, ponti 
sopraelevati e discese, regalando 
uno spettacolo che difficilmente 
i presenti dimenticheranno. 
La gara è stata disputata da 
quattordici squadre composte 
da sei ciclisti ognuna: grandi 
protagonisti dell’evento Tatiana 
Gauderzo, campionessa mondiale 
di ciclismo su strada, il canoi-

sta Galtarrossa, e Paola Pezzo, 
campionessa olimpionica che ha 
espresso giudizi altamente posi-
tivi sull’iniziativa portata avanti 
da Cortina. Grande novità è stata 
la gara per i più piccoli: la gara 

kids allestita in pieno centro ha 
dato l’opportunità anche ai non 
agonisti e ai bambini appassionati 
di bicicletta di vivere con spirito 
ancor più sportivo tale manife-
stazione. Durante la tre giorni 
sono state coinvolte le maggiori 
aziende del settore ciclistico e 
non solo: tutti i negozi del settore 
del paese erano presenti in Cor-
so Italia capitanati da MyNav, 
azienda leader internazionale 
per la produzione di strumenti 
per la navigazione gps dedicati a 
outdoor e mountain bike. Degna 
di lode è anche la solidarietà che è 
stata dimostrata durante la com-
petizione: infatti durante l’evento 

è stata tenuta una raccolta fondi a 
favore di Telefono Azzurro. 
La tradizionale Cortina-Dobbia-
co Mtb ha spento sedici candeli-
ne sulla sua torta di compleanno 
domenica 25 luglio con oltre 800 
partecipanti al via, confermandosi 
una delle gare più apprezzate dai 
ciclisti per i suoi paesaggi e per le 
sue peculiarità tecniche. Una gara 
di quarantadue chilometri che è 
destinata a crescere di prestigio.
Questa manifestazione ha confer-
mato Cortina come palcoscenico 
ideale per poter realizzare eventi 
di questo calibro, regalando a tutti 
gli spettatori uno spettacolo che 
sicuramente vorranno tornare ad 
ammirare i prossimi anni.

A PROPOSITO DI DIPEnDEnzA 
In GEnERALE

L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms 
- Who) ha stilato la clas-

sificazione internazionale delle 
malattie e dei problemi correlati, 
dall’inglese International Classi-
fication of Diseases (Icd) come 
standard di classificazione per gli 
studi statistici ed epidemiologici, 
nonché valido strumento di ge-
stione della salute e della igiene 
pubblica.
L’ultima versione, l’Icd-10, con-
sente di diagnosticare anche lo 
stato di dipendenza che si rag-

giunge quando nell’ultimo anno 
si manifestano almeno tre dei 
seguenti criteri:
1. Forte, spesso irresistibile desi-

derio di assumere la sostanza;
2. Difficoltà nel controllare l’as-

sunzione (relativamente all’i-
nizio, alla fine e alla quantità 
di assunzione);

3. Sintomi da astinenza fisica;
4. Necessità di quantità sempre 

maggiori per raggiungere il 
medesimo effetto;

5. Progressiva trascuratezza di 
doveri e obblighi, divertimenti 

e interessi (il desiderio per la 
droga diventa il centro della 
vita);

6. Costante assunzione della so-
stanza nonostante la conoscen-
za dei danni e la comparsa delle 
conseguenze.

Vale per tutte le dipendenze: dalla 
A (di alcol) alla Z (di zucchero), 
passando per: internet, tabacco, 
erotismo, giochi d’azzardo, cioc-
colata, televisione, scommesse, 
eccetera.
Si salvi chi può!

Sisto Menardi

Cortina bike days 2010: un ricco fine settimana all’insegna delle due ruote
di Giacomo Giorgi

LO SPORT E I GIOVANI ATLETI A CORTINA D’AMPEZZO
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Michael Zanatta e l’hockey su ghiaccio
di Giacomo Giorgi

Box Info

Nome: Michael
Cognome: Zanatta
Data di nascita: 31.05.1989
Luogo di nascita: Etobicoke (To-
ronto), Canada
Squadra: Sportivi Ghiaccio Cortina
Ruolo: Difensore
Miglior risultato in carriera: 
Mac’s Champions 2006/2007 
(Canada)

Per il mese di agosto, anche 
se un po’ fuori stagione, la 
redazione di Voci ha deci-

so di incontrare Michael Zanat-
ta: giovane promessa dell’hockey 
ampezzano che, seppur molto 
giovane, ha già accumulato espe-
rienza in molte parti del mondo.

Iniziamo da una domanda classi-
ca: come ti sei avvicinato a questo 
sport?
Ho iniziato a giocare a Hockey 
all’età di cinque anni: me lo ricor-
do come se fosse ieri. Ero a Corti-
na e ricordo che mio padre, un ex 

giocatore, mi portò per la prima 
volta sul ghiaccio e mi insegnò a 
tenere una stecca in mano.

Sappiamo che hai già avuto espe-
rienze lontano da Cortina; come e 
dove le hai vissute?
È vero. Ho giocato a Cortina fino 
all’età di 10 anni, mi sono poi 
trasferito a Lugano dove ho po-
tuto giocare a livelli molto buoni, 
per poi concludere la mia attività 
giovanile in Canada, a Toronto, 
dove ho potuto allenarmi come i 
veri giocatori del N.H.L. . All’età 
di diciotto anni sono tornato in 

Svizzera dove ho 
militato nelle file 
del Lugano, del 
Basilea e dell’A-
joje. Alla fine sono 
tornato in Italia 
per poter fare più 
esperienza e cre-
scere come gioca-
tore e come perso-
na: ecco perché ho 
scelto Cortina.

Quale, tra le tan-
te che hai vissuto, 
sarà un esperienza 
che non potrai mai 
scordare?

Non scorderò mai il mio esor-
dio con il Lugano nella Serie A 
svizzera: fu davvero un’esperienza 
incredibile e indelebile.

Come vivi il rapporto con tuo 
fratello minore, Luca, all’interno 
della squadra?
Mi è già capitato di giocare con 
mio fratello sia in Svizzera che 
in Canada, quindi non è stata 
un’esperienza totalmente nuova. 
Il nostro rapporto è comunque 
molto buono, anche se ogni tanto 
non siamo d’accordo su alcuni 
aspetti. Onestamente il fatto che 
in squadra ci sia anche lui mi dà, 
come dire, una sicurezza in più e 
mi fa anche molto piacere; come 

del resto credo che faccia piacere 
anche a lui.

Pensando al futuro, quali progetti 
hai?
Beh, innanzitutto voglio affron-
tare la prossima stagione nel 
migliore dei modi: ho voglia di 
riscatto, e penso che l’abbiano 
anche gli altri giocatori. 
Singolarmente penso di poter 
crescere molto e accumulare mol-
ta esperienza, utile per aprirmi 
le porte verso qualche grande 
squadra.
Per quanto riguarda invece il mio 
futuro “personale”, a settembre mi 
iscriverò all’università e inizierò, 
anche lì, una nuova esperienza.

(VITA CULTURA ATTUALITA’ DEL PAESE PIU’ BELLO DEL MONDO)

12 numeri 20 EURO (25 EURO - SOSTENITORE)
è possibile abbonarsi presso:

LA COOPERATIVA DI CORTINA cassa dell’edicola

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO E DELLE DOLOMITI 
bonifico sul c/c n. 17135 con causale: abbonamento + indirizzo spedizione

IBAN IT56D0851161070000000017135

STUDIO COMMERCIALISTA ANNAMARIA MENARDI

Majon, 100 - telefono/fax 0436 2519

ABBONATEVI A:
CONDOGLIANZE

Lo scorso 28 luglio è mancata Gianna 
Biddau, la moglie del nostro prezioso 
collaboratore Roberto Pappacena. Ha 
insegnato per molti anni nella scuole 
di Cortina. 
La Redazione si stringe attorno a Ro-
berto e ai figli Laura e Andrea per la 
triste perdita.
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VIA DEL CASTELLO, IN PROSSIMITÀ 
DEL CENTRO DI CORTINA: UN’AREA TRA LE CASE SULLA
QUALE SONO STATI ESEGUITI ANNI FA DEI CAROTAGGI.

COSA SI ASPETTA A ripristinare l’area
 a prato verde, come sua destinazione d’obbligo?

maggior numero di preferenze, 
sarebbe diventato vicesindaco 
e avrebbe potuto avere delle 
pretese all’interno del gruppo, 
affiancato dai suoi uomini, che a 
tutt’oggi rappresentano una parte 
consistente della maggioranza. 
Ma Andrea Franceschi, memore 
di quanto accaduto a Giacomo 
Giacobbi con la presenza in 
Giunta di Paolo Franceschi, 
non vuole Demenego in lista: la 
forte personalità dell’ex primo 
cittadino avrebbe offuscato la 
sua figura. 
A Demenego viene proposta la 
presidenza della Gis, ma questi 
non accetta. «Sono io che deci-
do il ruolo che mi verrà affidato 
se mi volete» è la risposta di 
Demenego. A quel punto non 
c’è più alcun margine di accor-
do, «Cortina Oltre il 2000» si 
spacca, e una parte migra verso 
«Progetto per Cortina». In un 
primo momento sembra che De-
menego non si candidi, ma poi 
l’altra parte del gruppo decide di 
correre lo stesso. Secondo Deme-
nego, il primo trait d’union con 
Franceschi è stato Luigi Matti: 
è lui che ha trascinato gli altri 
a candidarsi con «Progetto per 
Cortina», perché «non si poteva 
più perdere».

IL PRESENTE: LE DIMIS-
SIONI E L’ENTRATA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI MICHELE DIMAI
«Mi sono dimesso perché co-
munque non mi ripresenterò» 
confida Demenego. «Ora biso-
gna pensare ad una nuova lista, 
a nuove persone, quindi è giusto 
che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!
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Su segnalazione di un Lettore

	 IL RESIDENTE
	 (pro tempore)

L’Amministrazione Comunale di Cortina boccia il Piano 
Casa regionale.
Per alcuni questa posizione crea un danno ai residenti. 
Il Sindaco risponde con l’evidenza dei fatti: “Qualsiasi 
proprietario di seconde case, semplicemente mandan-
do la propria moglie per qualche mese in vacanza nella 
propria abitazione di Cortina, potrà aumentare del 50% 
la propria volumetria …”. 
Circa 2/3 delle case di Cortina sono di non residenti.
Per cementificare occorre trovare nuovi argomenti, 
lasciando perdere la strumentalizzazione dei residenti, 
la maggior parte dei quali da anni chiedono solo minime 
variazioni al regolamento edilizio per qualche recupero 
di volumi e qualche sistemazione.

	
	 PAGA
	 PANTALONE

Ops! Dal 2012 e fino al 2019 aumenterà del 5% ogni 
anno la tariffa dell’acqua (gestione Bim Gsp).
I conti iniziali dei consumi erano sbagliati del 30% e 
tocca mettere mano al portafoglio. Nell’assemblea 
Ato che ha deciso il rincaro - presieduta dal presidente 
della Provincia - si è astenuto il Comune di Cortina. 
Buco? Risolto!
Ops 2! In attuazione del federalismo fiscale la Provincia 
di Belluno ha aumentato del 3,5% l’imposta di assi-
curazione sulla garanzia R.C. auto. Era possibile au-
mentare o diminuire per l’importo massimo del 3,5%. 
Aumento, … e per il massimo. 
Federalismo? Risolto!
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GIACOMINA DE NARD PREMIATA 
PER LE SUE POESIE
a cura della Redazione

Giacomina De Nard, di 
Borca di Cadore, col-
laboratrice del mensile 

“Voci di Cortina”, ha vinto con 
la poesia “Silenzio per Sara” il 2° 
premio provinciale di poesia al 
Concorso “Versi liberi”, indetto 
dal Comune di Sedico, giunto 
quest’anno alla quinta edizione, 
al quale partecipano poeti di tutte 
le età e da tutta la Provincia.
Con la poesia “L’attesa e il dono 
(d’una madre che si è sottoposta 
a fecondazione assistita)” ha vinto 
nell’aprile scorso il 1° premio al 
concorso di poesia indetto dal 
Comune di San Vito.

SILENZIO PER SARA

S’è ammutolito il frinire delle cicale
nella calura di agosto
della campagna assolata.
Hanno infranto il mio cielo,
reciso il fiore dei miei sogni,
zittito il mio canto spensierato.
Mi aspettava, invitante, il mare. 
Mi culla, in materna oscurità, 
l’acqua del pozzo 
il cui specchio rotto
riflette l’irreparabile.
Non c’è stato tempo per la paura del buio,
di incredulità mi ha sbigottita il destino.
Roccia che frana è la mia casa,
che ormai ogni parola stritola e travolge;
crescono le macerie degli affetti
verso lo spazio infinito che mi accoglie.
Io, stella, volo nella notte,
voi, cani alla catena, latrate a sorda luna:
ma sempre vi sono ombra
mentre, vagabondi, cercate riparo
nell’inverno del cuore.
Per me, a gran voce, si chiede giustizia:
io, muta, invoco solo silenzio.

Giacomina De Nard

L’ATTESA E IL DONO
(D’UNA MADRE CHE SI È SOTTOPOSTA 
A FECONDAZIONE ASSISTITA)

Dentro una conchiglia vuota
eri il fragore del mare
che mancava.
Solo un moto di tenerezza
nel silenzio dell’anima. 
Un trepido batticuore
dopo un atto d’amore.
Tanto ho atteso, mese dopo mese,
finché il tempo, sullo specchio,
ha scritto solchi di rughe.
Allora, sospesa a una vertigine, 
sono venuta a cercarti
e ti ho preso per mano,
per rischiararti il cammino
con la luce della mia speranza.
Ora che ci accompagna
il sorriso di Dio
e ci assorbe il Creato
nella sua meraviglia,
posso donare al mare anche
la voce della mia conchiglia.
Presto tra queste onde
ti insegnerò a nuotare,
Bambino mio!

Giacomina De Nard

CONTRIBUTI ALLE CAPPELLE

La Giunta ha erogato un contributo di 5.000 euro alla Confraternita 
della Cappella di San Candido (Campo) e un contributo di 5.000 
euro alla Confraternita della Cappella di Sant’Antonio (Chiave) 
quale contributo straordinario per la realizzazione dei lavori di ma-
nutenzione sulle strutture.
Il legame tra gli abitanti dei singoli villaggi e le svariate cappelle del 
territorio contribuisce - secondo l’Amministrazione - a delineare la 
tradizione e le caratteristiche del territorio ampezzano.

STUDIO PER AMPLIARE
IL PARCHEGGIO DI VIA LUNGOBOITE

Approvata dall’Amministrazione comunale la proposta della società 

Nota bene: comunale Se.Am. (gestione del trasporto pubblico e dei parcheggi) 
di promuovere uno studio di fattibilità per l’ampliamento del par-
cheggio lungo Boite.
La necessità di parcheggi è particolarmente grave nei periodi di alta 
stagione. Il parcheggio Lungoboite presenta - a parere dei proponenti 
- caratteristiche logistiche che ne consentirebbero il potenziamento 
con una spesa relativamente limitata. La zona d’intervento, poi, si 
trova giusto a ridosso del centro cittadino.
La spesa sarà a carico di Se.Am.

IL BOB CLUB STUDIA LA NUOVA PISTA

Il Bob Club Cortina ha costituito una Commissione tecnica che si 
occuperà di seguire la realizzazione dello studio di fattibilità aggior-
nato sia della parte tecnica sia della parte economica per il ripristino 
della pista olimpica, la cui attività venne sospesa nel 2008 proprio 
per la necessità di pesanti opere di manutenzione straordinaria. 
Sarà predisposto un quadro degli interventi ritenuti indispensabili, 
integrativi, collaterali.

CONTINUA A PAG. 26
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LETTERE, OPINIONI E COMMENTI 
THE TALEBAN…..TRE - 
Dolomiti Unescu - 
parte seconda
(segue dal numero 
precedente)

...Un altro capitolo scottante della 
telenovela UNESCU è stata la 
scelta della sede della Fonda-
zione.
Si sono candidati tutti gli 8000 
Comuni italiani, hanno ricorso al 
Tar, perché ingiustamente esclu-
se, solo le Isole Eolie, già sede 
del sito UNESCO... nessuno pur-
troppo ha pensato ad economie 
di scala “dal mare ai monti”: si 
potevano evitare sprechi !!!!
Dopo innumerevoli confronti vie-
ne ovviamente scartata la Regi-

na delle Dolomiti (scelta troppo 
banale) e si sposta invece l’at-
tenzione non sulla località, ma 
su un edificio: Villa Pat.
«Ma andoela?? !!» si sono chiesti 
i bellunesi… Non importa dov’è, 
ma com’è, è libera ed in regime 
di equo canone, si porta via con 
poco! 
Dopo alcune prevedibili proteste 
degli Schützen, la scelta è caduta 
nel vero senso della parola su 
Cortina!!! Amen!!!
Proprio nella sede ampezzana, 
si è tenuto recentemente un im-
portantissimo Consiglio di am-
ministrazione che porta ad un 
risultato inaspettato: la provincia 
di Belluno unica e solitaria in-
spiegabilmente non approva il 

bilancio; vediamo perché.
Entrate 600.000 euro  - 
Uscite 80.000 euro... «già 
troppi utili, non siamo abi-
tuati, no così non va bene, 
noi chiudiamo sempre in 
passivo, con il commissa-
rio alla porta!!!».
«Altro che utili, non e’ 
giusto» hanno dichiarato 
i leghisti.
La vendetta del Segreta-
rio è arrivata puntuale!!!…
Con un aumento imme-

diato e fantozziano dello stipen-
dio del 150 % per superare gli 
emolumenti del Presidente della 
Provincia...
Ma non è tutto: avete voluto la 
sede a Cortina ??? Bene, altri 
17.000 Euro per le trasferte in 
sede disagiata alla faccia dell’au-
sterity, del socialismo, della fi-
nanziaria……
Un momento, stiamo scherzan-
do? Cortina sede disagiata? È 
disagiata forse perché, proprio 
perché gli urbanisti non sono 
riusciti a chiudere il progetto per 
il prolungamento della A27? 
E se Cortina fosse davvero di-
sagiata, Belluno allora come po-
trebbe definirsi??
E poi, chi a Cortina compera 
appartamenti a oltre 20.000 Euro 
al mq. che fregature prende???
Mah, proviamo a fare due conti: 
dicevamo 17.000 euro di trasfer-
te, poniamo il caso di utilizzare 
un veicolo di media cilindrata 
1600 cc con 130 cavalli (come re-
centemente previsto dal governo 
per le auto blu). Togliamo subito, 
come suggerisce la tabella ACI, 
2.500 euro di “fringe benefit”, 
ovvero spese di gestione an-
nuali del veicolo, restano 14.500 
euro. I Km, tra Belluno e Cortina 

A/R sono 136 che, alla tariffa 
ACI di 0.50 Euro/km, produce 
un risultato di 68 euro a viaggio; 
quindi totale trasferte previste 
213, praticamente un viaggio in 
ogni giorno lavorativo….siamo 
a cavallo !!!
Forse quando arriveranno i 5 
milioni di euro promessi dal mi-
nistero, sarà necessario andare 
in auto tutti i giorni a Vladivostok 
pur di spendere i soldi stabiliti; 
oppure, in alternativa, al termine 
del mandato, daremo in mano 
alla Provincia che succederà a 
Belluno un ente assurdamente 
in attivo!!
Per uscire dal tunnel (ribadiamo 
non quello tra Cortina e San Vi-
gilio di Marebbe) basterà fare 
una bella e costosissima pre-
sentazione dell’imponente Ponte 
a Rudavoi e, come accadde a 
Dresda, il giorno della nostra 
incoronazione verremo buttati 
fuori a calci...!

Viva la France !!! E anche Parigi 
sede ufficiale dell’UNESCO!

Arch. Enrico Ghezze
Campo di Croce

Cason dei Cazadore

Cortina d’Ampezzo addì 
30.06.2011

Il Comune ha autorizzato la predisposizione dello studio da parte 
del Bob Club. Per realizzare il lavoro è però necessario il rilievo to-
pografico del tracciato la cui assegnazione sarà in carico al Comune.

L’ACQUA DI CORTINA:
non serve quella in bottiglia

I valori medi totali dei parametri dell’acqua potabile di Cortina 
(gestione Gsp) sono i seguenti:
-	 durezza totale (°F) 11,48
-	 residuo fisso a 180° (c) 112,07
-	 conducibilità elettrica a 20° 199,00
-	 pH 8,05
Confrontate i dati con l’etichetta della vostra bottiglia e … fidatevi.
(fonte: GSP Bl)

CONFERMATO L’UFFICIO GIOVANI
Risale al 2007 l’istituzione dell’Ufficio Giovani in ambito comunale, 

con un operatore attinto dalle risorse interne che svolgesse un’attività 
di coordinamento tra l’Amministrazione e la popolazione giovanile di 
Cortina, “secondo una metodologia partecipata tra i vari attori sociali”.
L’esperienza si è rivelata positiva - a parere della Giunta che ricorda 
le prime fasi della programmazione delle politiche giovanili fino 
alla costituzione dello SPAZIO GIOVANI dall’estate del 2009 - e 
meritevole di essere confermata anche per l’anno 2011, attribuendo 
le risorse stanziate appositamente nel Bilancio in corso.

200.000 euro AL COMITATO 2017

Entro il 10 maggio andava pagata la quota di iscrizione di Cortina 
d’Ampezzo per la candidatura quale sede dei Campionati del Mondo 
di Sci Alpino 2017. Oltre ciò, il Comune si è impegnato a sostenere 
anche finanziariamente il Comitato promotore (con il concorso degli 
altri soggetti economici e sportivi del territorio).
Con delibera del 6 aprile l’Amministrazione ha staccato un assegno 
straordinario di 200.000 euro per queste finalità.

CONTINUA DA PAG. 25
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Per contattare la redazione di Voci di Cortina potete 
scrivere a:

Voci di Cortina
Via Chiave, 116

 32043 Cortina d’Ampezzo

oppure inviare un e-mail a:
info@comitatocivicocortina.com

tel: 349 4912556

Non esitate: gli interventi dei lettori sono 
un arricchimento per le “Voci di Cortina”

LA STRADA
ZUEL - PIAN DA LAGO
VA RIAPERTA SUBITO

Non dovrebbero esserci né pole-
miche inutili, né raccolte di firme, 
basterebbe dire come stanno ve-
ramente le cose.
Gli abitanti di Zuel, negli ultimi 
cinque anni sono stati diciamo 
“disturbati”, non certo da quei 
“demòni” di Pian da Lago che 
vanno avanti e indietro, ma da 
quattro grandi cantieri, tutti a 
Zuel di Sotto e vicini l’uno all’al-
tro. Ora il cantiere Antonelli è 
finito, la casa in diritto di superfi-
cie pure e al grande garage adia-
cente manca poco, rimane solo 
il cantiere in fondo alla strada 
vicino al trampolino: una volta 
ultimato quello, la pace tornerà 
e gli abitanti del villaggio saran-
no più tranquilli, perché i grossi 
veicoli da cantiere, betoniere e 
macchine operatrici, a questi 
cantieri erano diretti, non certo 
a Pian da Lago. Allora perché 
questa delibera assurda? Non si 
sono mai visti da nessuna parte 

due cartelli contrapposti in cento 
metri di spazio, fanno anche ri-
dere, si è voluto non impedire il 
transito dei veicoli, ma dividere 
due zone, perché fino al campo 
da calcio, ci si arriva da tutte e 
due le parti: allora tanto valeva 
fare un muro, da una parte i buo-
ni, quelli che devono godersi il 
meritato riposo, e dall’altra quei 
disgraziati di Pian da Lago, che 
tra l’altro, vorrei ricordare all’a-
mico Massimo Antonelli, pagano 
l’I.C.I. come lui e come tutti.
Ve lo immaginate, al primo 
blocco di quell’imbuto di strada, 
unico accesso a Pian da Lago, 
quanto ci vorrebbe perché arrivi 
un’ordinanza in deroga al divie-
to? Vorrei anche ricordare che a 
parte alberghi, ristoranti, negozi 
e impianti, l’altro cuore pulsante 
di Cortina d’Ampezzo, che lavora 
e dà valore aggiunto al paese, è 
Pian da Lago: pertanto, la strada 
andrà allargata ed adeguata al 
servizio di tutta la popolazione, 
non chiusa per compiacerne una 
parte.

Teodoro Sartori

A QUANDO IL MUSEO
DELLA MONTAGNA ?

Si avvicina velocemente il 31 
luglio, data storica per Cortina. 
Data che ha fatto conoscere Cor-
tina a tutto il mondo grazie all’im-
presa alpinistica di Lino Lacedel-
li. Sto scorrendo, per l’ennesima 
volta, gli articoli che conservo 
gelosamente di tutti i giornali 
che hanno riportato in grande 
evidenza , e quasi tutti in prima 
pagina, la notizia della scom-
parsa di Lino. Fra tante 
frasi fatte e discorsi di 
circostanza che tutti, 
chi più chi meno, han-
no voluto pronunciare, 
e fra tante cose udite o 
scritte, una mi ha col-
pito e vorrei ricordarla 
a chi di dovere.
E per questo scrivo a 
Voci di Cortina, affinché 
leggendoVi, qualcuno 
si ricordi la promessa 
fatta, e cioè concretiz-
zare il sogno di Lino, 
dando a Cortina un Mu-
seo dell’alpinismo ampezzano e 
non, dalla sua nascita ad oggi. A 
questo scopo aveva conservato 
nella sua casa molto materiale 
interessante.
Purtroppo a distanza di quasi 
due anni dalla sua scomparsa 
nulla è stato fatto, e l’Ammini-
strazione ha preferito disonorare 
il simbolo del paese, dopo il cam-
panile, e cioè “el Comun Vecio”, 
permettendo di aprire un bar. Un 
altro scempio che Cortina ha do-
vuto subire, dopo la pioggia delle 
seconde case,a dimostrare che 
per l’Euro nulla è impossibile. A 
proposito, con le seconde case 
il Comune è diventato milionario 
o sono stati gli altri? Mi accorgo 
che involontariamente ho diva-
gato su quanto volevo rimarcare, 
e cioè far sì che il sogno di Lino 
non venga dimenticato.
Signor Sindaco, nonostante tut-
te le gatte da pelare - penso si 
dica così - dagli attacchi che si 
presentano, specialmente da 
una certa minoranza che non 
sa quello che vuole e perciò è 
male tutto ciò che fa la maggio-
ranza, trovi il tempo per assol-
vere questo obbligo che Cortina 

ha verso il caro Lino e dia il via 
a questa bella e importante ini-
ziativa! Il luogo ideale sarebbe il 
locale ex Cit per la collocazione 
del Museo, che diventerebbe 
così una perla in più da offrire 
al villeggiante, e potrebbe aprirsi 
anche un ufficio di informazioni 
turistiche.
Spero che alla scadenza del 
contratto per l’osteria, che at-
tualmente occupa i locali di cui 
sopra,e che è un disonore per il 
monumento pieno di storia, ove 

è stata collocata, chi di dovere, 
dimostrando buon senso, non 
lo rinnovi, rendendo così liberi 
i locali per uno scopo più me-
ritevole.

Giorgio Murari

CORTINA TURISMO 
MAI COSÌ IN BASSO

Ho ricevuto il catalogo Estate 
2011 di Cortina Turismo e ho 
visto che il mio hotel e quello 
degli altri “dissidenti” non è stato 
inserito. Scrivo solo perché mi 
piacerebbe avere (credo anche 
a nome dei dissidenti) il ringra-
ziamento di tutti i colleghi per 
avere pagato comunque più di 
metà dell’opuscolo (vedi contri-
buti comunali) e non avere nes-
suno spazio. 
Più in basso di così, Cortina Tu-
rismo può solo scavare.
Comunque inizio personalmente, 
ringraziando tutti i miei colleghi 
contribuenti e non presenti.

Saluti
Adriano Lorenzi 
Hotel Montana

Il Comun Vecio di Cortina potrebbe essere la 
sede ideale per il museo dell’alpinismo deside-
rato da Lino Lacedelli e promesso dall’Ammini-
strazione comunale
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le persone trasportate nei primi tre giorni di servizio. «È un servizio utile per i turisti e i 
residenti», spiega l’amministratore unico della Se.Am., Marco Siorpaes, «che viene gestito 
interamente con risorse Se.Am.». Il servizio che la scorsa estate collegava nei fine settimana 
Borca, San Vito e Cortina non viene invece proposto. 

17-lug Si presenta ufficialmente il nuovo CD del Corpo Musicale di Cortina, che 
quest’anno festeggia i 150 anni. Per l’occasione, alla serata è presente Jacob De Haan 
uno dei maggiori compositori e musicisti bandistici del nostro tempo.

19-lug Oltre 120 persone hanno assistito allo spettacolo di musica ed immagini al 
planetario “Nicolò Cusano”. Il gruppo “Ensemble Nuove Armonie” ha proposto musi-
che di famosi compositori barocchi, mentre sull’ampia cupola del planetario venivano 
proiettate le spettacolari immagini del cielo stellato e delle Dolomiti in notturna.
 
20-lug Tagliato il nastro alla mostra “Immagini, riflessi e luci del Risorgimento italia-
no”. Molti i presenti alla scuola media Rinaldo Zardini per dare il via a un particolare 
festeggiamento dei 150 anni dell’unità d’Italia. La mostra, curata da Maria Giovanna 
Demenego, valorizza i cartelloni didattici, di proprietà dell’Istituto Comprensivo, che 
hanno accompagnato le giornate scolastiche di molti alunni di Ampezzo del passato, 
dei quali sono in mostra quelli a tema risorgimentale. 

21-lug  Per tutti coloro che andranno al teatro Alexander Girardi ad assistere ai vari 
spettacoli in programma durante l’estate, le Regole d’Ampezzo hanno deciso di tenere 
aperto il museo paleontologico Rinaldo Zardini per chi desideri visitarlo prima o 
dopo gli eventi. 

25-lug Neve sulle cime delle Dolomiti, ma non solo, anche sui passi fino a circa 2000 metri 
di quota. Cortina registra una minima di 6 gradi durante la notte. Termometro addirittura 
a 0 gradi a Passo Giau, dove il manto bianco ha raggiunto una decina di centimetri.   

27-lug Il presidente Roberto Cardazzi e l’intero direttivo dell’Assoalbergatori si di-
mettono. Negli ultimi periodi gli attriti sono stati notevoli sia con il consorzio “Cortina 
Turismo”, con il quale non si è raggiunto un accordo sullo statuto, sia con alcuni alber-
gatori ampezzani che hanno poi deciso di andarsene dall’Associazione. 
 Approvati definitivamente il progetto e l’istruttoria per la realizzazione del parco giochi 
“Olympia garden” in località Sopiazes. La spesa definitiva della nuova opera ammonta 
a 630 mila euro. Progettista dell’opera e direttore dei lavori è l’architetto Ambra Piccin, 
che ha avuto incarico diretto dal Comune (vedi approfondimento all’interno).

28-giu Un milione e 100 mila euro dalla Fondazione Cariverona per chi 
ha perso il lavoro grazie al “Cantiere della Provvidenza - seconda oppor-
tunità”: la Giunta bellunese ha approvato la convenzione che dovranno 
sottoscrivere anche altri 30 Comuni tra cui Cortina. Il Cantiere ha l’obiettivo 
di aiutare le persone disoccupate a reinserirsi nel mercato del lavoro.  

30-giu Mario Lacedelli è il nuovo presidente degli Scoiattoli di Cortina. 
Sempre in prima linea nelle spedizioni e in eventi culturali, Lacedelli è al 
lavoro affinché tutto riesca al meglio a “CortinainCroda”, terza edizione 
dedicata alla cultura di montagna.  
 Via libera alla convenzione tra Cortina e San Vito per il progetto di pista 
ciclabile da inserire nelle richieste da finanziare con i Fondi Brancher. Il 
progetto è stimato sui 950mila euro.  «Il totale richiesto al Fondo Brancher 
per realizzare la pista ciclabile tra San Vito e Cimabanche», spiega il vice 
sindaco Stefano Verocai, «è di 6.635.000 euro. Il progetto sarà inserito nella 
voce Opere Pubbliche, quindi potranno essere finanziati al 100%».  
 
1-lug Quattro telecamere per la sorveglianza saranno installate entro 
pochi giorni per una spesa di 50 mila euro. Ai vigili verrà affidata la gestione 
delle telecamere e delle immagini registrate. Le telecamere verranno in-
stallate nei pressi delle scuole, in piazza Roma, in largo Poste e nel piazzale 
fra la stazione e la struttura dell’Audi Palace.

3-lug Creare una zona per lo stoccaggio temporaneo di alcuni rifiuti 
riciclabili. E’ questo l’obiettivo futuro dell’Amministrazione. « L’idea di fondo 
 spiega l’assessore Enrico Pompanin - è che i rifiuti diventino una risorsa e 
quindi di incentivare al massimo il riciclo agevolando i cittadini e le imprese». 

5-lug Si è conclusa l’ottava edizione del “Cortina Show Jumping”, ca-
pitanata dal nuovo team di Pierluigi Nassi, che ha visto protagoniste ben 
21 nazioni, con 290 cavalli da concorso. Lucia Vizzini ha conquistato la 
competizione principale, il Gran Premio Città di Cortina 2011.

6-lug La ditta Fabbricazioni metalliche Fm di Cagliari ha vinto il bando 
per la nuova palestra di roccia a Sopiazes. La Fm ha presentato un ribasso 
del 19% su un importo di 2 milioni 825 mila euro, di cui 2 milioni 735 mila 
euro soggetti al ribasso d’asta.
 È stata demolita la vecchia seggiovia che dalle Cinque Torri saliva 
quasi fino alla forcella Averau. Verrà sostituita con una nuova seggiovia 
biposto, con la portata oraria di 1.200 persone, che verrà inaugurata prima 
della prossima stagione invernale. 

7-lug Iniziano i lavori di riqualifica dell’eliporto di Fiames, a un anno 
dalla firma dell’accordo tra l’Amministrazione e il direttore dell’intervento. 
I lavori dovrebbero durare nove mesi, ma in mezzo ci sarà l’interruzione 
invernale e quindi si dovrà attendere un altro anno prima che il nuovo 
eliporto sia attivo. 

8-lug  Presentato il progetto “MontagnAmica e sicura”, promosso da Cai, 
Cnsas, Guide alpine e da tutti gli enti e le associazioni che con la loro 
attività condividono le medesime finalità. L’obiettivo è quello di fornire 
a tutti coloro che vanno in montagna informazioni utili per ridurre gli 
eventuali incidenti. 

10-lug Negli spazi espositivi del Comun Vecio, il sindaco Andrea Franceschi 
inaugura la mostra personale dell’artista Natale Addamiano, un ciclo di 
dipinti composti ad olio ed a pastello, dedicati alla Regina delle Dolomiti. 

12-lug Dopo il successo della prima edizione, Cortina torna ad ospitare 
“Audi In City Golf”. Golfisti di fama e appassionati si cimentano in un torneo 
a 18 buche tutte collocate in luoghi particolarmente significativi, tra cui 
sulla parabolica della pista da bob.

13-lug Emessa l’ordinanza di chiusura della strada che da Pian da Lago va 
a Zuel e viceversa. «Dopo ripetute richieste scritte e verbali di molti cittadini», 
spiega l’assessore Luca Alfonsi, «ho chiuso la circolazione di quella strada 
perché il transito di veicoli era divenuto pericoloso per il villaggio di Zuel, sia 
per la mole di passaggi quotidiani, sia per la velocità eccessiva dei mezzi». 

14-lug Approvato in Giunta il contributo per l’edizione 2012 del Tour de 
Ski, evento mondiale di sci di fondo della Fis. Il Comune contribuirà all’or-
ganizzazione dell’evento con un investimento di 40 mila euro. 

15-lug Atti vandalici alla mostra fotografica di “CortinainCroda”: una 
fotografia di Giulio Malfer è stata rovinata con un pennarello indelebile 
nero. «Sono atti che purtroppo si commentano da soli - dice il sindaco Andrea 
Franceschi - e che ci confermano che la scelta di installare una video sorve-
glianza è giusta».   Le foto della mostra verranno vendute all’asta e con i 
proventi sarà costruito un ambulatorio di ginecologia in Pakistan a Kande. 

16-lug È partito bene il servizio serale del Cortina Night Bus: un centinaio 

ristrutturata l’ex polveriera. Prevista per il 2012 
la sistemazione dell’ex bersaglio in località Pontechiesa

22 luglio Risalente al 1862 e di proprietà del Comune, l’ex polveriera è 
stata completamente ristrutturata grazie ad un contributo pubblico di circa 
100mila euro. «L’inaugurazione della ex polveriera», spiega l’assessore alla 
Cultura Ladina Stefano Verocai, «è un momento importante per il Comune 
d’Ampezzo sotto l’aspetto storico e culturale. È la chiara dimostrazione di 
quanto le nostre genti siano legate alla propria terra. L’ Amministrazione da 
sempre sostiene tutte le associazioni culturali del territorio, certa che solo con 
la conservazione degli usi e dei costumi il Paese potrà avere un futuro». I lavori 
di ristrutturazione di edifici storici di Cortina continueranno e per il 2012 è 
prevista la sistemazione dell’ex bersaglio in località Pontechiesa.  

a cura di Morena Arnoldo

chiuso in redazione il 31.07.2011
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